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001. Come sono definite, ai fini del d.lgs. 175/16, le società in cui una o più PA esercitano i poteri di controllo di cui all'articolo 

2359 del Codice civile? 

A) Società a controllo pubblico. 

B) Società partecipate. 

C) Società indirettamente partecipate. 
D) Amministrazioni centrali. 

002. Chi adotta il Piano nazionale anticorruzione, di cui al comma 2-bis, art. 1, L. n. 190/2012? 

A) L’Autorità nazionale anticorruzione. 
B) Il Dipartimento della funzione pubblica. 
C) L’apposito Comitato interministeriale. 

D) Il Ministro dell’Interno. 

003. Ai fini del d.lgs. 175/16 (TU in materie di società a partecipazione pubblica), la titolarità di rapporti comportanti la qualità 

di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi è definita: 

A) “Partecipazione”. 

B) “Controllo”. 
C) “Società”. 

D) “Azionariato diffuso”. 

004. L'Autorità nazionale anticorruzione esercita poteri ispettivi? 

A) Si, mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle p.a. 
B) No, l’Autorità è un organo consultivo che collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed 

internazionali competenti. 

C) No, l'Autorità nazionale anticorruzione non esercita poteri ispettivi. 
D) No, l’Autorità è un organo di amministrazione attiva che analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne 

possono favorire la prevenzione e il contrasto. 

005. Come sono definite, ai fini del d.lgs. 175/16, le società sulle quali una PA esercita il controllo analogo o più PP.AA. esercitano 

il controllo analogo congiunto? 

A) In house. 

B) Consortile. 

C) Commerciale. 
D) Cooperativa. 

006. Il Decreto Legislativo n. 175/16 definisce le “società in house” come: 

A) Le società sulle quali un'amministrazione esercita il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il controllo analogo 

congiunto. 

B) Tutti gli organismi di cui al titolo V del libro V del codice civile. 

C) Le società partecipate direttamente da Amministrazioni Pubbliche. 
D) Le società partecipate indirettamente da Amministrazioni Pubbliche. 

007. L'art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013, dispone che i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono pubblicati: 

A) Tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. 

B) Tempestivamente nella GURI. 

C) Entro 60 giorni dalla formazione dei documenti. 

D) Entro 30 giorni dalla formazione dei documenti. 

008. L'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, dispone che il procedimento di accesso civico deve concludersi: 

A) Entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza. 

B) Con provvedimento non motivato. 

C) Entro 15 giorni dalla presentazione dell'istanza. 
D) Entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza. 

009. L'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, dispone che il procedimento di accesso civico deve concludersi: 

A) Con provvedimento motivato. 

B) Con provvedimento non motivato. 

C) Entro 15 giorni dalla presentazione dell'istanza. 

D) Entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza. 

010. Ai fini del d.lgs. 175/16, come è definita la partecipazione in una società detenuta da una PA per il tramite di società o altri 

organismi soggetti a controllo da parte della medesima? 

A) Indiretta. 

B) Diretta. 
C) Diretta pubblico-privata. 

D) Maggioritaria. 
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011. L'art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013, dispone che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 

della normativa vigente sono pubblicati: 

A) Per un periodo di 5 anni. 

B) Per un periodo di 12 mesi. 

C) Per un periodo di 2 anni. 
D) Per un periodo di 15 anni. 

012. Ai sensi dell’art. 5, D.Lgs. n. 33/2013, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati? 

A) Si, devono essere motivati il rifiuto, il differimento e la limitazione. 
B) No. 
C) No, deve essere motivato solo il rifiuto. 

D) No, deve essere motivato solo il differimento. 

013. Il Piano nazionale anticorruzione, di cui al comma 2-bis, art. 1, L. n. 190/2012: 

A) Costituisce atto di indirizzo per le p.a. ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione. 

B) Ha durata biennale ed è aggiornato annualmente. 

C) Ha durata quinquennale ed è aggiornato annualmente. 
D) È adottato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

014. Il Piano nazionale anticorruzione, di cui al comma 2-bis, art. 1, L. n. 190/2012: 

A) Ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 

B) Costituisce atto di indirizzo per le p.a. ai fini dell'adozione dei propri piani biennali di prevenzione della corruzione. 
C) È adottato dal Ministro dell’Interno. 

D) È adottato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

015. Il Piano nazionale anticorruzione, di cui al comma 2-bis, art. 1, L. n. 190/2012: 

A) È adottato dall’Autorità nazionale anticorruzione. 

B) Ha durata biennale ed è aggiornato annualmente. 

C) Costituisce atto di indirizzo per le p.a. ai fini dell'adozione dei propri piani biennali di prevenzione della corruzione. 

D) È adottato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

016. Ai fini del d.lgs. 175/16 (TU in materie di società a partecipazione pubblica), le aziende e gli enti del Servizio sanitario 

nazionale sono considerate amministrazioni pubbliche? 

A) Si, sono amministrazioni pubbliche, tra le altre, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale. 
B) No, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale non sono considerate amministrazioni pubbliche. 

C) No, solo le aziende del Servizio sanitario nazionale sono considerate amministrazioni pubbliche. 

D) No, solo gli enti del Servizio sanitario nazionale sono considerate amministrazioni pubbliche. 

017. Il divieto di accesso civico riguarda (art. 5-bis, D.Lgs. n. 33/2013): 

A) Tra l’altro i documenti inerenti la sicurezza nazionale. 

B) I documenti aventi rilevanza politica. 

C) I documenti concernenti l'attività di organi politici. 
D) I documenti concernenti l'attività degli organi di gestione. 

018. Ai fini del TU in materie di società a partecipazione pubblica, la “partecipazione indiretta” è: 

A) La partecipazione in una società detenuta da una PA per il tramite di società/organismi soggetti a controllo da parte della medesima. 

B) La partecipazione azionaria inferiore al 10%. 
C) La partecipazione azionaria inferiore al 30%. 

D) La partecipazione in una società detenuta da una PA senza il tramite di società/organismi soggetti a controllo da parte della 

medesima. 

019. Il divieto di accesso civico riguarda (art. 5-bis, D.Lgs. n. 33/2013): 

A) Tra l’altro i documenti coperti da segreto di Stato. 

B) I documenti aventi rilevanza politica. 

C) I documenti concernenti l'attività di organi politici. 
D) I documenti concernenti l'attività degli organi di gestione. 

020. Il D.Lgs. n. 33/2013: 

A) Ha come oggetto il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni. 

B) Ha come oggetto la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

C) Ha introdotto il diritto di accesso ai documenti amministrativi (c.d accesso documentale). 
D) Ha istituito l'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

021. Il Titolo V di quale Libro del codice civile tratta delle società? 

A) LIBRO QUINTO - Del lavoro. 

B) LIBRO PRIMO - Delle persone e della famiglia. 
C) LIBRO SECONDO - Delle successioni. 

D) LIBRO SESTO - Della tutela dei diritti. 
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022. Il TU in materie di società a partecipazione pubblica definisce la “partecipazione” come la titolarità: 

A) Di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi. 

B) Di una quota di azioni di una Spa pari o superiore all’50%. 

C) Di una quota di azioni di una Spa pari o superiore all’60%. 
D) Di una quota di azioni di una Spa pari o superiore all’70%. 

023. La pubblica amministrazione può rifiutare l'accesso civico di dati e documenti (art. 5 bis, D.Lgs. n. 33/2013? 

A) Si, nei casi e nei limiti stabiliti dalla legge. 

B) No. In nessun caso l'amministrazione può rifiutare l'accesso civico dai dati e documenti. 

C) Si. L'amministrazione decide a suo insindacabile giudizio se e quali dati o documenti possano essere sottratti all'accesso civico. 
D) Si, solo qualora la loro conoscenza possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativa. 

024. A norma di quanto prevede l’art. 5, D.Lgs. n. 33/2013, entro quanti giorni dalla ricezione della comunicazione di accesso i 

controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla stessa richiesta di accesso? 

A) Dieci giorni. 

B) Venti giorni. 

C) Trenta giorni. 
D) Nessuna delle altre risposte è corretta; i controinteressati non possono presentare opposizione ad un richiesta di accesso. 

025. Il titolo V del libro V del codice civile tratta: 

A) Delle società. 

B) Delle persone fisiche. 
C) Delle successioni testamentarie. 

D) Delle obbligazioni in generale. 

026. L’istanza di accesso civico può essere trasmessa anche all’ufficio relazioni con il pubblico (URP). Quanto affermato: 

A) È corretto, può essere trasmessa anche all’URP. 

B) È errato, può essere trasmessa solo all'ufficio che detiene i dati, le informazioni, ecc. 

C) È errato, può essere trasmessa solo al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

D) È errato, può essere trasmessa solo al responsabile unico del procedimento. 

027. Ai fini del d.lgs. 175/16 (TU in materie di società a partecipazione pubblica), il “controllo” è genericamente definito come: 

A) La situazione descritta nell'articolo 2359 del Codice civile. 

B) L’essere socio in una società di persone. 
C) L’essere socio di una società di capitali. 

D) Il possedere delle azioni di una società di capitali. 

028. Ai fini del d.lgs. 175/16 (TU in materie di società a partecipazione pubblica), la situazione descritta nell'articolo 2359 del 

Codice civile è definita…. 

A) “Controllo”. 

B) “Società in house”. 

C) “Società a partecipazione pubblica”. 
D) È genericamente definita “società”: 

029. Il Piano nazionale anticorruzione, di cui al comma 2-bis, art. 1, L. n. 190/2012: 

A) Individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e 

attuazione delle misure di contrasto alla corruzione. 

B) Ha durata quinquennale ed è aggiornato annualmente. 
C) Costituisce atto di indirizzo per le p.a. ai fini dell'adozione dei propri piani biennali di prevenzione della corruzione. 

D) È adottato dal Ministro dell’Interno. 

030. Ai sensi dell’art. 5, D.Lgs. n. 33/2013, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti 

controinteressati è tenuta a dare comunicazione agli stessi? 

A) Si, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale 

forma di comunicazione. 

B) No, per espressa previsione del citato articolo. 

C) L’obbligo sussiste solo se i controinteressati sono minori di età o soggetti a tutela o curatela. 
D) Il citato D.Lgs. nulla dispone in merito. 

031. Ai sensi dell’art. 5, D.Lgs. n. 33/2013, il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo: 

A) È gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 

materiali. 

B) È sempre a titolo oneroso. 
C) È di norma gratuito, salvo che l’amministrazione non disponga diversamente. 

D) Il primo è gratuito il secondo è a pagamento. 
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032. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte iniziale, o intestazione, comprende: 

A) La denominazione formale del tipo di provvedimento amministrativo (es. decreto, deliberazione, determinazione ecc.). 

B) Il preambolo. 

C) La motivazione. 
D) Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato. 

033. La domanda o la richiesta che un soggetto avanza ad un ente o ad un organo per ottenere un provvedimento o, comunque, 

una risposta costituisce: 

A) L’istanza. 

B) Il ricorso. 

C) Il parere. 
D) L’autorizzazione. 

034. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte centrale comprende: 

A) Il preambolo. 

B) La denominazione formale del tipo di provvedimento amministrativo (es. decreto, deliberazione, determinazione ecc.). 

C) L’oggetto, che indica la funzione del provvedimento nel caso concreto;. 

D) Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato. 

035. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte finale, o conclusione, comprende: 

A) La data di adozione del provvedimento. 

B) L’autorità emanante. 
C) Il numero assegnato al provvedimento dall’ente emanante. 

D) La motivazione. 

036. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte finale, o conclusione, comprende: 

A) Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato. 

B) La denominazione formale del tipo di provvedimento amministrativo. 
C) Gli estremi che comprendono l’eventuale data e il numero che esprime il codice di protocollo per l’identificazione univoca del 

provvedimento. 
D) Il dispositivo. 

037. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte centrale comprende: 

A) La motivazione. 

B) L’autorità emanante. 
C) Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato. 

D) La data di adozione del provvedimento. 

038. Il consiglio chiesto in genere ad appositi organismi amministrativi che può essere obbligatorio o no, vincolante o no 

costituisce: 

A) Il parere. 

B) La deliberazione. 

C) La determinazione. 
D) L’istanza. 

039. L’invio del provvedimento a mezzo di ufficiale giudiziario che attesti l’avvenuta presentazione al suo ufficio e la ricezione 

dello stesso al destinatario costituisce: 

A) La notificazione del provvedimento. 
B) La motivazione del provvedimento. 

C) La comunicazione di avvio del procedimento. 

D) L’esecuzione del provvedimento. 

040. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte iniziale, o intestazione, comprende: 

A) Gli estremi che comprendono l’eventuale data e il numero che esprime il codice di protocollo per l’identificazione univoca del 

provvedimento o comunque il numero assegnato al provvedimento dall’ente emanante. 

B) Il dispositivo. 

C) La data di adozione del provvedimento. 
D) La sottoscrizione. 
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041. Il provvedimento con cui l’amministrazione esprime il proprio consenso preventivo all’attività progettata dal richiedente e 

che ha l’effetto di rimuovere i limiti posti dalla legge all’esercizio di una situazione di vantaggio, previa valutazione da parte 

della pubblica amministrazione sulla compatibilità di tale esercizio con l’interesse pubblico, costituisce in particolare: 

A) Una autorizzazione. 

B) Una deliberazione. 
C) Una Determinazione. 

D) Una istanza. 

042. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte centrale comprende: 

A) Il dispositivo. 
B) Gli estremi che comprendono l’eventuale data e il numero che esprime il codice di protocollo per l’identificazione univoca del 

provvedimento o comunque il numero assegnato al provvedimento dall’ente emanante. 

C) L’autorità emanante. 

D) Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato. 

043. Il Procedimento attraverso il quale la pubblica amministrazione verifica la sussistenza dei requisiti prescritti dalla legge in 

relazione al riconoscimento di uno status, al conferimento di benefici ecc. costituisce in particolare: 

A) L’accertamento. 

B) L’autorizzazione. 
C) Deliberazione. 

D) Determinazione. 

044. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte finale, o conclusione, comprende: 

A) La sottoscrizione. 

B) L’oggetto, che indica la funzione del provvedimento nel caso concreto. 
C) Gli estremi che comprendono l’eventuale data e il numero che esprime il codice di protocollo per l’identificazione univoca del 

provvedimento. 

D) Il preambolo. 

045. La manifestazione di volontà, conoscenza o giudizio proveniente da una pubblica amministrazione nell’esercizio di una 

potestà amministrativa costituisce in particolare: 

A) Atto amministrativo. 

B) Autorizzazione. 
C) Citazione. 

D) Parere. 

046. La riunione a cui partecipano i rappresentanti di più amministrazioni per discutere e risolvere problemi di interesse 

comune che si sostanzia in una forma di cooperazione tra amministrazioni introdotta dalla legge 241/1990, al fine di snellire 

l’azione amministrativa, evitando che nei procedimenti amministrativi complessi le amministrazioni interessate si 

pronuncino in tempi e luoghi diversi prende il nome di: 

A) Conferenza di servizi. 

B) Comunione. 

C) Congresso. 

D) Consesso. 

047. Esprime la funzione specifica propria di un determinato provvedimento amministrativo e deve contenere tutti gli elementi 

necessari ad identificare in concreto i soggetti, il tipo di attività, il tempo ed il luogo ai quali il provvedimento si riferisce, 

costituisce: 

A) Oggetto del provvedimento. 
B) Motivazione del provvedimento. 

C) Notificazione del provvedimento. 

D) Esecuzione del provvedimento. 

048. Il provvedimento amministrativo si suddivide in tre parti: parte iniziale, o intestazione; b) la parte centrale; la parte finale, 

o conclusione. La parte iniziale, o intestazione, comprende: 

A) L’oggetto, che indica la funzione del provvedimento nel caso concreto;. 
B) Il preambolo. 

C) La motivazione. 

D) Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato. 

049. La fase nella quale vengono attuate le disposizioni contenute nel provvedimento amministrativo costituisce: 

A) L’esecuzione del provvedimento. 

B) La comunicazione di avvio del procedimento. 

C) La motivazione del provvedimento. 
D) La notificazione del provvedimento. 
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050. La comunicazione che l’amministrazione è tenuta a fare nei confronti dei soggetti destinatari degli effetti diretti del 

provvedimento amministrativo, di coloro che per legge devono intervenire nel procedimento, nonché nei confronti di 

soggetti, diversi dai diretti destinatari, individuati o individuabili, che possono subire un pregiudizio con l’emanazione del 

provvedimento, o che, comunque, possano essere incisi dallo stesso, costituisce: 

A) La comunicazione di avvio del procedimento. 
B) La citazione. 

C) L’istanza. 
D) L’esecuzione del provvedimento. 
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051. Tra le seguenti quale non rientra tra le funzioni del direttore dell’esecuzione come delineate dalle relative Linee guida 

Anac? 

A) Autorizza le varianti dei contratti in corso d’esecuzione. 

B) A fronte della comunicazione dell’impresa affidataria di intervenuta ultimazione delle prestazioni, effettua i necessari accertamenti e 

rilascia il certificato di ultimazione delle prestazioni. 

C) Comunica al Rup le contestazioni insorte in relazione agli aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione del contratto. 
D) Dà immediata comunicazione al Rup delle riserve iscritte ai sensi degli artt. 205 e 206 del Codice dei Contratti. 

052. Atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore - Ordini di servizio 

impartiti. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale/quali dei precedenti documenti devono essere 

allegati al conto finale dal direttore dei lavori? 

A) Entrambi. 
B) Nessuno. 

C) Solo gli atti di consegna e la riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore. 

D) Solo gli ordini di servizio impartiti. 

053. Tra gli strumenti per l’esercizio dell’attività di direzione e controllo, il direttore dell’esecuzione impartisce all’impresa 

affidataria le disposizioni e le istruzioni necessarie tramite: 

A) Ordini di servizio. 

B) Processi verbali. 
C) Relazioni. 

D) Certificati. 

054. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale documento, ricavato dal registro di contabilità, deve 

precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, 

sulla base della differenza tra le prime due voci? 

A) SAL. 

B) Registro di contabilità. 
C) Giornale dei lavori. 

D) Liste settimanali. 

055. Verbale o verbali di consegna dei lavori - Certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e delle relative 

cause. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale/quali dei precedenti documenti devono essere allegati 

al conto finale dal direttore dei lavori? 

A) Entrambi. 
B) Nessuno. 

C) Solo il verbale o i verbali di consegna dei lavori. 

D) Solo il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e delle relative cause. 

056. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotati per 

ciascun giorno l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni nonché il nominativo, la qualifica e il 

numero degli operai impiegati? 

A) Giornale dei lavori. 

B) Solo nelle liste settimanali. 

C) Solo nel conto finale. 

D) Manuale del direttore dei lavori. 

057. La qualità del servizio/fornitura - L’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi - La soddisfazione del 

cliente/utente finale. Le attività di controllo del direttore dell’esecuzione sono indirizzate a valutare: 

A) Tutti i profili menzionati. 

B) La qualità del servizio/fornitura - L’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi. 
C) La soddisfazione del cliente/utente finale. 

D) L’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi. 

058. Qualora non vi sia coincidenza tra direttore dell’esecuzione e RUP, la stazione appaltante nomina il direttore 

dell’esecuzione tra i soggetti in possesso di requisiti di adeguata professionalità e competenza. Può essere nominato anche 

un professionista esterno? 

A) Si, individuato con le modalità previste dal Codice dei Contratti. 
B) No, può essere esclusivamente personale della stazione appaltante titolare del contratto. 

C) No, può essere esclusivamente personale della stazione appaltante titolare del contratto o, al più, di altre stazioni appaltanti. 

D) Deve essere un pubblico dipendente di amministrazione differente dalla stazione appaltante titolare del contratto. 

059. Processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove - Gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di 

concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione. Secondo quanto 

specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale/quali dei precedenti documenti devono essere allegati al conto finale dal 

direttore dei lavori? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 
C) Solo gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli estremi di 

approvazione e di registrazione. 

D) Solo i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove. 
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060. Eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione - Verbali di sospensione e ripresa dei lavori. 

Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale/quali dei precedenti documenti devono essere allegati al 

conto finale dal direttore dei lavori? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 
C) Solo le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione. 

D) Solo i verbali di sospensione e ripresa dei lavori. 

061. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, il libretto delle misure dei lavori e delle provviste: 

A) Contiene le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le 

lavorazioni. 

B) È ricavato dal registro di contabilità e deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, 

l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

C) Contiene i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le 

varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi. 

D) Contiene l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni nonché la qualifica e il numero degli operai impiegati 

nonché i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove. 

062. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotati in ciascun 

giorno i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove? 

A) Giornale dei lavori. 

B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

C) Liste settimanali. 
D) Manuale del direttore dei lavori. 

063. L’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte - Il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna - Il 

rispetto da parte dell’impresa esecutrice degli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro. Le attività di controllo 

del direttore dell’esecuzione sono indirizzate a valutare: 

A) Tutti i profili menzionati. 

B) Il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna - Il rispetto da parte dell’impresa esecutrice degli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro. 

C) Il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna. 
D) L’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte. 

064. Tra gli strumenti per l’esercizio dell’attività di direzione e controllo, il direttore dell’esecuzione al fine dell’accertamento di 

fatti (in particolare quelli relativi all’avvio, sospensione, ripresa e ultimazione dell’esecuzione) invia al Rup entro 5 giorni 

dalla data della relativa redazione: 

A) Processi verbali. 

B) Ordini di servizio. 

C) Relazioni. 

D) Certificati. 

065. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotati in ciascun 

giorno le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori nonché le relazioni indirizzate al 

RUP? 

A) Giornale dei lavori. 
B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

C) Solo nel conto finale. 

D) Manuale del direttore dei lavori. 

066. Eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative conseguenze - 

Registro di contabilità. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale/quali dei precedenti documenti 

devono essere allegati al conto finale dal direttore dei lavori? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Solo gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative conseguenze. 
D) Solo il registro di contabilità. 

067. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotate in ciascun 

giorno le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi? 

A) Giornale dei lavori. 
B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

C) Liste settimanali. 

D) Manuale del direttore dei lavori. 
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068. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotati per 

ciascun giorno l’elenco delle provviste fornite dall’impresa affidataria documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici? 

A) Giornale dei lavori. 

B) Solo nelle liste settimanali. 
C) Solo nel conto finale. 

D) Manuale del direttore dei lavori. 

069. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale documento, ricavato dal registro di contabilità, riassume 

tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora? 

A) SAL. 

B) Giornale dei lavori. 
C) Liste settimanali. 

D) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

070. Il direttore dell’esecuzione, sulla base delle indicazioni del Rup, dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvio 

all’esecuzione della prestazione. Il DE può anche disporre l’esecuzione anticipata o provvedere all’esecuzione del contratto 

in via d’urgenza? 

A) Si, ricorrendone le condizioni può sia disporre l’esecuzione anticipata sia provvedere all’esecuzione del contratto in via d’urgenza. 

B) Può solo, ricorrendone le condizioni, disporre l’esecuzione anticipata. 
C) Può solo, ricorrendone le condizioni, provvedere all’esecuzione del contratto in via d’urgenza. 

D) No, non rientrando nelle sue funzioni. 

071. Le Linee guida Anac sul direttore dell’esecuzione dispongono che le attività di controllo dallo stesso svolte in fase di 

esecuzione: 

A) Devono essere realizzate con criteri di misurabilità della qualità, sulla base di parametri oggettivi. 

B) Devono essere condotte solo successivamente al termine del rapporto. 

C) Possono essere limitate al generico richiamo delle regole dell’arte. 
D) Sono limitate alle fasi iniziali e finali del rapporto. 

072. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, lo stato d'avanzamento dei lavori (SAL) è ricavato: 

A) Dal Registro di contabilità. 

B) Dai libretti di misura. 
C) Dal giornale dei lavori. 

D) Dal verbale di lavoro. 

073. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del Rup e del 

Direttore dei Lavori devono essere annotati, in ciascun giorno: 

A) Sul giornale dei lavori. 

B) Nel registro di contabilità. 
C) Nei libretti di misura. 

D) Nel diario dei lavori. 

074. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale documento, in occasione di ogni stato di avanzamento, è 

annotata la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della 

rispondenza all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei lavori? 

A) Registro di contabilità. 

B) Giornale dei lavori. 
C) Liste settimanali. 

D) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

075. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotate in ciascun 

giorno le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi? 

A) Giornale dei lavori. 

B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

C) Liste settimanali. 
D) Solo nel conto finale. 

076. Sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle eventuali 

transazioni e accordi bonari intervenuti - Libretti delle misure. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, 

quale/quali dei precedenti documenti devono essere allegati al conto finale dal direttore dei lavori? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 
C) Solo la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle eventuali 

transazioni e accordi bonari intervenuti. 

D) Solo i libretti delle misure. 
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077. Le Linee guida Anac sul direttore dell’esecuzione dispongono che nelle sue attività di controllo svolte in fase di esecuzione: 

A) Segnala tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle 

prescrizioni contrattuali. 

B) Nel caso rilevi ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali applica direttamente le penali inserite nel 

contratto. 

C) Nel caso rilevi ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali procede direttamente alla risoluzione dello 

stesso. 
D) Nel caso rilevi ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali lo comunica al Rup nel termine dei sessanta 

giorni successivi. 

078. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili sono annotate in ciascun 

giorno le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori? 

A) Giornale dei lavori. 

B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

C) Liste settimanali. 
D) Solo nel conto finale. 

079. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, quale è il documento che riassume ed accentra l'intera 

contabilizzazione dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati 

i corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle 

quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore? 

A) Registro di contabilità. 

B) Giornale dei lavori. 
C) Liste settimanali. 

D) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

080. Secondo quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC, in quale dei seguenti documenti contabili è annotata in ciascun 

giorno l'attrezzatura tecnica impiegata per l'esecuzione dei lavori? 

A) Giornale dei lavori. 

B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 

C) Solo nel conto finale. 
D) Manuale del direttore dei lavori. 
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081. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto in 

possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato 

dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del RUP possono essere affidati ai soggetti aventi le specifiche 

competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale. Quanto affermato è: 

A) Vero, lo prevede espressamente il suddetto articolo. 
B) Falso, i compiti di supporto devono essere svolti esclusivamente da personale dipendente della stazione appaltante. 

C) Vero, i compiti di supporto possono essere affidati solo a società ed organismi di altre pubbliche amministrazioni. 
D) Vero, i compiti di supporto possono essere affidati solo a società di ingegneria, aventi le necessarie competenze specifiche di carattere 

tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale. 

082. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi promuove, sovrintende e coordina le indagini e gli studi 

preliminari idonei a consentire la definizione degli aspetti di cui all'art. 23, comma 1, del Codice dei contratti pubblici? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile del procedimento per le fasi dell'affidamento e dell'esecuzione. 

C) Il responsabile della fase della progettazione. 
D) Il responsabile della fase dell'affidamento. 

083. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, ruolo e compiti del RUP per l'affidamento 

di appalti e concessioni, il RUP può svolgere anche le funzioni di progettista? 

A) Si, nei limiti delle proprie competenze professionali, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, della formazione e 

dell'esperienza professionale necessaria e che non intervengano cause ostative alla coincidenza delle figure indicate nelle citate Linee 

guida. 

B) Si, purché sia in possesso di un idoneo titolo di studio. 

C) No, il RUP può svolgere solo le funzioni di direttore dei lavori o di direttore dell'esecuzione del contratto, a condizione che sia in 

possesso del titolo di studio, della formazione e dell'esperienza professionale necessaria. 
D) No, il RUP può svolgere solo le funzioni direttore dell'esecuzione del contratto, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, 

della formazione e dell'esperienza professionale necessaria. 

084. Quale delle seguenti affermazioni è conforme al disposto di cui alle Linee Guida ANAC n. 7, “Iscrizione nell’elenco per 

affidamenti diretti in house”? 

A) La domanda di iscrizione è presentata, a pena di inammissibilità, dal cd. RASA. 

B) Nel caso di controllo a cascata o invertito, la domanda di iscrizione dovrà contenere tutte le informazioni utili a dimostrare il controllo 
analogo sull’organismo in house. Ciò non occorre in caso di controllo orizzontale. 

C) Nel caso in cui il controllo su un organismo in house sia esercitato congiuntamente da più amministrazioni aggiudicatrici o enti 

aggiudicatori deve essere presentata una domanda da ognuno dei soggetti interessati all’iscrizione. 

D) L’ANAC non è tenuta ad acquisire d’ufficio le informazioni richieste nella domanda di iscrizione contenute nelle proprie banche dati 

o disponibili presso altre banche dati detenute da altre pubbliche amministrazioni. 

085. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi provvede all'acquisizione e al successivo perfezionamento 

del CIG secondo le indicazioni fornite dall'Autorità? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile del procedimento per le fasi dell'affidamento e dell'esecuzione. 

C) Il responsabile della fase della progettazione. 

D) Il responsabile della fase dell'affidamento. 

086. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi effettua, prima dell'approvazione del progetto in ciascuno 

dei suoi livelli, le necessarie verifiche circa la rispondenza dei contenuti del documento alla normativa vigente, il rispetto dei 

limiti finanziari, la stima dei costi e delle fonti di finanziamento, la rispondenza dei prezzi indicati ai prezziari aggiornati e 

in vigore, e l'esistenza dei presupposti di ordine tecnico e amministrativo necessari per conseguire la piena disponibilità 

degli immobili? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile della fase della progettazione. 
C) In via esclusiva l'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 

D) In via esclusiva il progettista. 

087. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, ruolo e compiti del RUP per l'affidamento 

di appalti e concessioni, il RUP può svolgere anche le funzioni di direttore lavori? 

A) Si, nei limiti delle proprie competenze professionali, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, della formazione e 

dell'esperienza professionale necessaria e che non intervengano cause ostative alla coincidenza delle figure indicate nelle citate Linee 

guida. 

B) Si, purché sia in possesso di un idoneo titolo di studio. 
C) No, il RUP può svolgere solo le funzioni di progettista o di direttore dell'esecuzione del contratto, a condizione che sia in possesso del 

titolo di studio, della formazione e dell'esperienza professionale necessaria. 

D) No, il RUP può svolgere solo le funzioni di progettista, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, della formazione e 

dell'esperienza professionale necessaria. 
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088. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi richiede all'amministrazione aggiudicatrice la nomina 

della commissione nel caso di affidamento con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, indicando se 

ricorrono i presupposti per la nomina di componenti interni o per la richiesta all'A.N.AC. di una lista di candidati? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile della fase dell'affidamento. 
C) Un organo esterno alla stazione appaltante nominato dall'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 

D) In via esclusiva l'ingegnere capo. 

089. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono l'effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti potenzialmente interessati, in aderenza: 

A) Al principio di libera concorrenza. 

B) Al principio di proporzionalità. 

C) Al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. 
D) Al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi. 

090. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, ruolo e compiti del RUP per l'affidamento 

di appalti e concessioni, il RUP può svolgere anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto? 

A) Si, nei limiti delle proprie competenze professionali, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, della formazione e 

dell'esperienza professionale necessaria e che non intervengano cause ostative alla coincidenza delle figure indicate nelle citate Linee 

guida. 

B) Si, purché sia in possesso di un idoneo titolo di studio. 
C) No, il RUP può svolgere solo le funzioni di progettista o di direttore dei lavori, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, 

della formazione e dell'esperienza professionale necessaria. 

D) No, il RUP può svolgere solo le funzioni di progettista, a condizione che sia in possesso del titolo di studio, della formazione e 

dell'esperienza professionale necessaria. 

091. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi coordina le attività necessarie alla redazione del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, verificando che siano indicati gli indirizzi che devono essere seguiti nei successivi livelli 

di progettazione e i diversi gradi di approfondimento delle verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile del procedimento per le fasi dell'affidamento e dell'esecuzione. 
C) Il responsabile della fase della progettazione. 

D) Il responsabile della fase dell'affidamento. 

092. Quale caso di in house si configura quando A controlla sia B che C e B concede un affidamento diretto a C (Linee Guida 

ANAC n. 7)? 

A) Caso di in house «orizzontale». 

B) Caso di in house «a cascata». 

C) Caso di in house «verticale invertito». 
D) Caso di in house «capovolto». 

093. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l'uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole 

alle informazioni relative alle procedure, in aderenza: 

A) Al principio di trasparenza e pubblicità. 
B) Al principio di economicità. 

C) Al principio di non discriminazione e di parità di trattamento. 

D) Al principio di proporzionalità. 

094. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi convoca e presiede, nelle procedure ristrette e nei casi di 

partenariato per l'innovazione e di dialogo competitivo, ove ne ravvisi la necessità, un incontro preliminare per 

l'illustrazione del progetto e per consentire osservazioni allo stesso? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile del procedimento per le fasi dell'affidamento e dell'esecuzione. 

C) Il responsabile della fase della progettazione. 
D) Il responsabile della fase dell'affidamento. 

095. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono l'uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero nell'esecuzione del contratto 

in aderenza: 

A) Al principio di economicità. 
B) Al principio di proporzionalità. 

C) Al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. 

D) Al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi. 
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096. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016 chi formula, nella fase di 

programmazione, proposte e fornisce dati e informazioni utili al fine della predisposizione del programma triennale dei 

lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali e di ogni altro atto di programmazione? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile della fase dell'esecuzione. 
C) Il responsabile della fase dell'affidamento. 

D) Il responsabile per le fasi della progettazione e dell'affidamento. 

097. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi propone all'amministrazione aggiudicatrice i sistemi di 

affidamento dei lavori, la tipologia di contratto da stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare; nel caso di procedura 

competitiva con negoziazione e di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando, promuove il confronto 

competitivo e garantisce la pubblicità dei relativi atti, anche di quelli successivi all'aggiudicazione? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile della fase della progettazione. 

C) In via esclusiva l'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 
D) Il direttore dei lavori. 

098. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, ruolo e compiti del RUP per l'affidamento 

di appalti e concessioni, le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori possono coincidere nel caso di interventi di 

importo superiore a 1.500.000 di euro? 

A) No. 
B) Si, a condizione che sia in possesso del titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l'esercizio della specifica attività 

richiesta. 

C) Si, a condizione che sia in possesso di esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare in ragione della complessità 

dell'intervento, in attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell'intervento. 

D) Si, a condizione che abbia specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di 

opere e servizi pubblici, da parametrare, ad opera del dirigente dell'unità organizzativa competente, in relazione alla tipologia 

dell'intervento. 

099. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi promuove l'istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori e 

accerta sulla base degli atti forniti dal dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice preposto alla struttura competente, la 

sussistenza delle condizioni che giustificano l'affidamento dell'incarico a soggetti esterni all'amministrazione 

aggiudicatrice? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile della fase della progettazione. 

C) In via esclusiva l'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 
D) In via esclusiva il progettista. 

100. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, in relazione alle caratteristiche e alla dimensione 

dell'intervento, chi promuove e definisce, sulla base delle indicazioni del dirigente preposto alla struttura competente, le 

modalità di verifica dei vari livelli progettuali, le procedure di eventuale affidamento a soggetti esterni delle attività di 

progettazione e la stima dei corrispettivi, da inserire nel quadro economico? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il responsabile della fase della progettazione. 
C) In via esclusiva l'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 

D) Il direttore dei lavori. 

101. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, il ruolo e i compiti del RUP per 

l'affidamento di appalti e concessioni, per ogni singola procedura di affidamento di un appalto o di una concessione, le 

stazioni appaltanti nominano un RUP: 

A) Unico per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione. 

B) Per ciascuna delle tre fasi: progettazione, affidamento, esecuzione. 
C) Per ciascuna delle quattro fasi: progettazione, affidamento, esecuzione, collaudo. 

D) Per la fase della progettazione ed un responsabile per la fase dell'affidamento e la fase dell'esecuzione. 

102. Quale caso di in house si configura quando A controlla B che è un’amministrazione aggiudicatrice e B concede un 

affidamento diretto ad A (Linee Guida ANAC n. 7)? 

A) Caso di in house «verticale invertito» o «capovolto». 

B) Caso di in house «a cascata». 
C) Caso di in house «orizzontale». 

D) Nessuno dei casi previsti nelle altre risposte. 

103. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi svolge le attività necessarie all'espletamento della 

conferenza dei servizi, curando gli adempimenti di pubblicità delle relative deliberazioni e assicurando l'allegazione del 

verbale della conferenza tenutasi sul progetto di fattibilità tecnica ed economica posto a base delle procedure di appalto di 

progettazione ed esecuzione e di affidamento della concessione di lavori pubblici? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 
B) Il responsabile della fase della progettazione. 

C) In via esclusiva l'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 

D) In via esclusiva il progettista. 
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104. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, ruolo e compiti del RUP per l'affidamento 

di appalti e concessioni, le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori possono coincidere nel caso di progetti 

integrali? 

A) No. 
B) Si, a condizione che sia in possesso del titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l'esercizio della specifica attività 

richiesta. 

C) Si, a condizione che sia in possesso di esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare in ragione della complessità 

dell'intervento, in attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell'intervento. 

D) Si, a condizione che abbia specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di 

opere e servizi pubblici, da parametrare, ad opera del dirigente dell'unità organizzativa competente, in relazione alla tipologia 

dell'intervento. 

105. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento sia in quella di esecuzione, in 

aderenza: 

A) Al principio di correttezza. 
B) Al principio di economicità. 

C) Al principio di efficacia. 

D) Al principio di tempestività. 

106. A norma del disposto di cui all'art. 31, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), il RUP deve essere dotato del 

necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della p.a. e di competenze professionali. Inoltre il 

suddetto articolo stabilisce che: 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento 

ed esecuzione previste dal Codice, che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

B) Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura può anche non essere un tecnico. 

C) L'ufficio di responsabile unico del procedimento non è obbligatorio e può essere rifiutato. 
D) La sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'art. 21, co. 1, comporta l'inefficacia della stessa. 

107. I procedimenti per l’iscrizione nell’Elenco per affidamenti diretti in house (Linee Guida ANAC n. 7) sono avviati secondo 

l’ordine di ricezione della domanda. Entro quanti giorni dalla data di presentazione della domanda è avviato il 

procedimento per l’accertamento dei requisiti di iscrizione? 

A) 30 giorni. 

B) 60 giorni. 
C) 90 giorni. 

D) 120 giorni. 

108. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell'interesse pubblico cui sono 

preordinati, in aderenza: 

A) Al principio di efficacia. 

B) Al principio di economicità. 

C) Al principio di non discriminazione e di parità di trattamento. 
D) Al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi. 

109. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, ruolo e compiti del RUP per l'affidamento 

di appalti e concessioni, nei casi in cui sia previsto in relazione alla tipologia dell'intervento, il RUP può svolgere, per uno o 

più interventi e nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di progettista o di direttore dei lavori, a 

condizione che sia in possesso di specifici requisiti, ovvero: 

A) A) titolo di studio richiesto per l'esercizio della specifica attività richiesta; b) esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare 

in ragione della complessità dell'intervento; c) specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, 

affidamento ed esecuzione di opere e servizi pubblici. 

B) A) titolo di studio richiesto per l'esercizio della specifica attività richiesta; b) esperienza almeno annuale o triennale, da graduare in 

ragione della complessità dell'intervento; c) specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento 

ed esecuzione di opere e servizi pubblici. 

C) A) esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare in ragione della complessità dell'intervento; b) specifica formazione 

acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di opere e servizi pubblici. 

D) A) titolo di studio richiesto per l'esercizio della specifica attività richiesta; b) esperienza almeno quinquennale, da graduare in ragione 
della complessità dell'intervento. 
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110. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3 afferenti la nomina, il ruolo e i compiti del RUP per 

l'affidamento di appalti e concessioni, le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori possono coincidere nel caso di 

lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo? 

A) No. 
B) Si, a condizione che sia in possesso del titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l'esercizio della specifica attività 

richiesta. 

C) Si, a condizione che sia in possesso di esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare in ragione della complessità 

dell'intervento, in attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell'intervento. 

D) Si, a condizione che abbia specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di 

opere e servizi pubblici, da parametrare, ad opera del dirigente dell'unità organizzativa competente, in relazione alla tipologia 

dell'intervento. 

111. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli 

operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico, in aderenza: 

A) Al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. 
B) Al principio di tempestività. 

C) Al principio di correttezza. 

D) Al principio di proporzionalità. 

112. A norma del disposto di cui all'art. 31, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), il RUP deve essere dotato del 

necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della p.a. e di competenze professionali. Inoltre il 

suddetto articolo stabilisce che: 

A) Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura deve essere un tecnico. 

B) Il RUP svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal 

Codice; è nulla ogni disposizione che attribuisca ad altri organi o soggetti detti compiti. 

C) Il RUP deve essere nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità, al di fuori dei dipendenti di ruolo. 
D) Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto di lavoro, servizio, 

forniture; nelle procedure in cui non vi sia bando di gara o avviso con cui si indice la gara, non è necessaria l'indicazione del 

nominativo. 

113. Le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016 (Delibera ANAC n. 206/2018) specificano che l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate avvengono nel rispetto dei principi enunciati 

dagli artt. 30, co. 1, 34 e 42. Nell'espletamento delle procedure semplificate di cui all'art. 36, le stazioni appaltanti 

garantiscono una valutazione equa ed imparziale dei concorrenti e l'eliminazione di ostacoli o restrizioni nella 

predisposizione delle offerte e nella loro valutazione, in aderenza: 

A) Al principio di non discriminazione e di parità di trattamento. 
B) Al principio di correttezza. 

C) Al principio di proporzionalità. 

D) Al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. 

114. Secondo quanto specificato dall'ANAC nelle Linee guida n. 3, chi coordina le attività necessarie alla redazione del progetto 

definitivo ed esecutivo, verificando che siano rispettate le indicazioni contenute nel progetto di fattibilità tecnica ed 

economica? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 
B) Il responsabile della fase dell'affidamento. 

C) Un organo esterno alla stazione appaltante nominato dall'organo di indirizzo politico-amministrativo della stazione appaltante. 

D) In via esclusiva l'ingegnere capo. 
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115. La verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle 

prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore può essere affidata all'assistente con funzioni di 

ispettore di cantiere? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016. 

B) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore operativo. 
C) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

D) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore dei lavori. 

116. Entro quale termine dalla scadenza del biennio di efficacia provvisoria del certificato di collaudo di lavori è prevista 

l'emissione dell'atto formale di approvazione (art. 102, D.Lgs. n. 50/2016)? 

A) Due mesi. 

B) Sei mesi. 
C) Otto mesi. 

D) Un anno. 

117. A norma del disposto di cui all'art. 102, D.Lgs. n. 50/2016, possono essere affidati incarichi di collaudo e verifiche di 

conformità a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara? 

A) No, lo esclude espressamente la legislazione vigente. 

B) Si, la legislazione vigente nulla stabilisce in merito alla incompatibilità dei collaudatori. 

C) Si, gli incarichi di collaudo devono essere preferibilmente affidati a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 
D) Si; l'unica incompatibilità è prevista per coloro che hanno svolto o svolgono attività di controllo, progettazione, approvazione, 

autorizzazione sul contratto da collaudare. 

118. Indicare quale affermazione non è consona al disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) sul 

calcolo del valore stimato degli appalti. 
A) Il valore stimato dell'appalto, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, può essere quantificato anche in un momento 

successivo all'avvio della procedura di affidamento del contratto. 

B) Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 

esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

C) Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne 

tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto. 

D) Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono composti da unità operative distinte, il calcolo del valore stimato 

di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole unità operative. 

119. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le modalità espressamente indicate al citato comma. Per i 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro procedono: 

A) Mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 

di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

B) Mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

C) Mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

D) Mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno sette operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

120. A norma del disposto di cui all'art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016, chi rilascia all'esito positivo del collaudo o della verifica di 

conformità, il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il direttore dei lavori. 

C) Il dirigente dell'ufficio pagamenti. 
D) Il responsabile per l'esecuzione. 

121. Con riferimento al termine dilatorio, il co. 9, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016 dispone che il contratto non può comunque essere 

stipulato: 

A) Prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

B) Prima di sessanta giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

C) Prima di venti giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
D) Prima di quindici giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

122. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 95, D.Lgs. n. 50/2016, quali tra i seguenti contratti devono essere aggiudicati 

esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo? 
A) Contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo 

pari o superiore a 40.000 euro. 

B) Servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato. 
C) Servizi e forniture di importo fino a 40.000 euro. 

D) Servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all'art. 35 se caratterizzati da elevata ripetitività, 

fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 
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123. Dispone l'art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, che al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti verificatori, prima 

dell'approvazione e in contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo 

rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio: 

A) Partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

B) Non partecipa il progettista autore del progetto posto a base della gara. 
C) Partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara solo se richiesto espressamente dal RUP. 

D) Partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara solo se richiesto espressamente dal direttore dei lavori. 

124. Lo svolgimento dell'attività di verifica preventiva della progettazione è compatibile con lo svolgimento, per il medesimo 

progetto, della direzione lavori (art. 26, D.Lgs. n. 50/2016)? 

A) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione, 
del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo. 

B) Si, a seguito delle ultime modifiche apportate dal D.L. n. 32/2019. 
C) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione 

e della direzione lavori. 

D) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività della direzione 

lavori e del collaudo. 

125. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, di quali soggetti si avvale il RUP, nella fase dell'esecuzione 

dei lavori? 

A) Direttore dei lavori, coordinatore in materia di salute e di sicurezza, collaudatore/commissione di collaudo, verificatore della 

conformità. 

B) Direttore dei lavori, ispettori di cantiere. 
C) Direttore dei lavori, direttore operativo, coordinatore in materia di salute e di sicurezza. 

D) Direttore operativo, coordinatore in materia di salute e di sicurezza, collaudatore/commissione di collaudo, verificatore della 

conformità. 

126. Salvi i casi individuati con D.M. di particolare complessità dell'opera, entro quale termine deve avere luogo il collaudo finale 

(art. 102, D.Lgs. 50/2016)? 

A) Non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori. 

B) Non oltre otto mesi dall'ultimazione dei lavori. 
C) Non oltre dodici mesi dall'ultimazione dei lavori. 

D) Non oltre cinque mesi dall'ultimazione dei lavori. 

127. A norma del disposto di cui all'art. 102, D.Lgs. 50/2016, l'incarico di collaudo o di verifica di conformità: 

A) È conferito, di norma, a dipendenti della stazione appaltante, o tra dipendenti di altre amministrazioni pubbliche con qualificazione 

rapportata alla tipologia e caratteristiche del contratto, iscritti all'albo dei collaudatori. 

B) Non può essere conferito a dipendenti della stazione appaltante. 
C) È conferito, di norma, a soggetti estranei alla stazione appaltante, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristiche del 

contratto, iscritti all'albo dei revisori contabili. 

D) Non può in nessun caso essere conferito a soggetti esterni alla stazione appaltante. 

128. Ai sensi dell'art. 102 del D.Lgs. 50/2016, salvi i casi individuati con D.M. di particolare complessità delle prestazioni da 

collaudare, entro quale termine deve avere luogo la verifica di conformità? 

A) Non oltre sei mesi dall'ultimazione delle prestazioni. 

B) Non oltre tre mesi dall'ultimazione delle prestazioni. 
C) Non oltre sette mesi dall'ultimazione delle prestazioni. 

D) Non oltre nove mesi dall'ultimazione delle prestazioni. 

129. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti è compito proprio del direttore dei 

lavori? 

A) Verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della documentazione prevista dalle 

leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti. 

B) Verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture. 
C) Curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori. 

D) Esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

130. A norma del disposto di cui al co. 9, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - in caso di ricorso alle procedure 

ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'art. 79, i termini minimi stabiliti negli artt. 60 e 61 possono essere ridotti? 

A) Si, fino alla metà. 

B) No, non possono mai essere ridotti. 
C) Si, fino ad un terzo. 

D) Si, fino a due terzi. 
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131. L'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, individua ipotesi di risoluzione facoltativa e ipotesi di risoluzione obbligatoria del contratto. In 

quale ipotesi le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di risolvere un contratto? 

A) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80. 

B) Superamento delle soglie di modificabilità del contratto previste dal citato D.Lgs. 
C) Aggiudicatario che si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui all'art. 80, 

comma 1. 

D) Appalto che non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, 
come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Ue. 

132. L'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti può essere affidata 

all'assistente con funzioni di ispettore di cantiere? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016. 
B) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore operativo. 

C) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

D) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore dei lavori. 

133. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, per quali lavori la verifica preventiva della progettazione è 

effettuata dal RUP, anche avvalendosi della struttura di cui all'art. 31, co. 9? 

A) Per i lavori di importo inferiore a un milione di euro. 

B) Per i lavori di importo inferiore a 500.000 euro. 
C) Per i lavori di importo inferiore a due milioni di euro. 

D) Per tutti i lavori indicati nelle altre risposte. 

134. A norma del disposto di cui al co. 11, art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, in deroga a quanto previsto dai co. 9 e 10, le amministrazioni 

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono aggiudicare l'appalto di lavori per singoli lotti senza applicare le disposizioni 

del Codice? 

A) Si, quando il valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a euro 1.000.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti 

aggiudicati non superi il 20% del valore complessivo di tutti i lotti in cui è stata frazionata l'opera prevista. 

B) No, in nessun caso. 
C) Si, quando il valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a euro 500.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti 

aggiudicati non superi il 10% del valore complessivo di tutti i lotti in cui è stata frazionata l'opera prevista. 

D) Si, quando il valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a euro 2.000.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti 

aggiudicati non superi il 30% del valore complessivo di tutti i lotti in cui è stata frazionata l'opera prevista. 

135. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali o esecutivi. 

B) Predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori. 
C) Verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della documentazione prevista dalle 

leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti. 

D) Curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, 

modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

136. Operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17, L. n. 55/1990 - Dimostrazione 

della stazione appaltante che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia 

la sua integrità o affidabilità. A norma del disposto di cui al co. 5, art. 80, D.Lgs. n. 50/2016, in quale/quali dei citati casi la 

stazione appaltante esclude l'operatore economico dalla partecipazione alla procedura d'appalto? 

A) In entrambi i casi. 
B) In nessuno dei casi, è sempre in facoltà della stazione appaltante ammettere o meno un operatore economico alla partecipazione di 

una procedura d'appalto. 

C) Solo nel caso in cui l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17, L. n. 55/1990. 
D) Solo nel caso in cui la stazione appaltante dimostri che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da 

rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. 

137. Dispone l'art. 33 del D.Lgs. n. 50/2016, che la proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo competente 

secondo l'ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso previsti, decorrenti dal ricevimento 

della proposta di aggiudicazione da parte dell'organo competente. In mancanza, il termine è pari: 

A) A trenta giorni. 

B) A sessanta giorni. 
C) A venti giorni. 

D) A quaranta giorni. 

138. A norma del disposto di cui all'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi in cui la stazione appaltante possa sostituire il 

certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione, esso deve essere emesso: 

A) Non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

B) Non oltre due mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

C) Non oltre quattro mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
D) Non oltre cinque mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
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139. A norma del disposto di cui al co 13, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, l'esecuzione del contratto: 

A) Può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda 

l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al co. 8 del citato articolo. 

B) Può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace; a seguito dell'ultimo correttivo non è più ammessa l'esecuzione di 

urgenza. 

C) Può avvenire in qualsiasi momento anche se lo stesso non è ancora divenuto efficace. 
D) Può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, nel caso limite ed esclusivo la stazione appaltante non 

riscontri una situazione di pericolo grave per persone o cose. 

140. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale soggetto è preposto al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e 

al contratto? 

A) Direttore dei lavori. 

B) Coordinatore per l'esecuzione. 

C) Ispettore di cantiere. 
D) Direttore operativo. 

141. L'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, individua ipotesi di risoluzione facoltativa e ipotesi di risoluzione obbligatoria del contratto. In 

quale ipotesi le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto? 

A) Aggiudicatario che si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui all'art. 80, 

comma 1. 

B) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al Codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione. 

C) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci. 
D) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per il reato di cui all'art. 318 c.p. 

142. Operatore economico che abbia fornito informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, 

la selezione o l'aggiudicazione - Operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno. A norma del disposto di cui al co. 5, art. 80, D.Lgs. n. 

50/2016, in quale/quali dei citati casi la stazione appaltante esclude l'operatore economico dalla partecipazione alla 

procedura d'appalto? 

A) In entrambi i casi. 
B) In nessuno dei casi, è sempre in facoltà della stazione appaltante ammettere o meno un operatore economico alla partecipazione di 

una procedura d'appalto. 

C) Solo nel caso in cui l'operatore economico abbia fornito informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione. 

D) Solo nel caso in cui l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del 

danno. 

143. A norma del disposto di cui all'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli 

impianti che non siano in tutto o in parte asportabili? 

A) Si, ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 

ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 

opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

B) Si, in caso di recesso per la stazione appaltante sussiste un obbligo di trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in 
tutto o in parte asportabili. 

C) No, lo vieta espressamente il citato articolo. 
D) Si in tal caso all'appaltatore è riconosciuto forfettariamente un importo pari al 5% dell'importo previsto nel contratto. 

144. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, il progetto di fattibilità: 

A) È redatto sulla base dell'avvenuto svolgimento di indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, 

storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, di studi preliminari sull'impatto 

ambientale. 

B) Individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 

stabiliti dalla stazione appaltante. 

C) Contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione 

definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma. 
D) Deve essere corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

145. A norma del disposto di cui all'art. 102, D.Lgs. n. 50/2016, fatto salvo quanto dispone l'art. 1669 del c.c., l'appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante: 

A) Prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

B) Entro due anni dalla definitività del certificato di collaudo. 

C) Entro due anni dal termine dei lavori. 

D) Entro tre anni dal termine dei lavori. 
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146. A norma del disposto di cui all'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante ha il diritto di recedere dal contratto di 

lavoro? 

A) Si, in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo 

dell'importo delle opere non eseguite. 

B) Si, in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori effettivamente eseguiti. 
C) Si, previo il pagamento del valore dei materiali utili esistenti in cantiere al momento del recesso. 

D) Si, purché i lavori non siano stati ancora iniziati. 

147. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, per un affidamento di importo pari a 30.000 euro, la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto? 

A) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

B) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

C) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 250.000 euro. 
D) No, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 20.000 euro. 

148. In caso di grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona 

riuscita dei lavori, l'art. 108, D.Lgs. 50/2016, dispone che il direttore dei lavori: 

A) Invia al Responsabile Unico del Procedimento una relazione particolareggiata corredata dei documenti necessari. 
B) Risolva il contratto d'ufficio. 

C) Invia una diffida all'appaltatore. 

D) Invia una segnalazione all'ANAC. 

149. A norma del disposto di cui al co. 14-bis, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, i capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati 

nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto? 

A) Si, entrambi. 

B) No, solo i capitolati fanno parte integrante del contratto. 
C) No, solo il computo estimativo fa parte integrante del contratto. 

D) No. 

150. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei 

lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi. 

B) Controllare l'attività dei subappaltatori. 
C) Controllare la regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali. 

D) Assistere alle prove di laboratorio. 

151. Dispone l'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, che l'esecuzione, del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto 

efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni  

previste al co. 8. L'esecuzione d'urgenza: 

A) È ammessa nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili per ovviare a situazioni di pericolo per l'igiene e la salute pubblica. 
B) Non è ammessa per ovviare a situazioni di pericolo per il patrimonio, storico, artistico, culturale anche nel caso di eventi 

oggettivamente imprevedibili. 

C) È ammessa solo in caso di eventi oggettivamente imprevedibili. 
D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta; a far data dell'entrata in vigore dell'ultimo correttivo l'esecuzione d'urgenza e 

ammessa solo in caso di perdita di finanziamenti comunitari. 

152. A norma del disposto di cui all'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, chi dispone, in caso di risoluzione del contratto, che sia curata la 

redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa 

presa in consegna? 

A) Il Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il direttore dei lavori. 
C) L'organo di collaudo. 

D) Il progettista. 

153. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
B) Svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le funzioni di coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

C) Verificare, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte 

dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 

D) Controllare l'attività dei subappaltatori. 
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154. A norma del disposto di cui al co. 14, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di 

importo non superiore a 40.000 euro il contrato è stipulato: 

A) Mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

B) Sempre mediante atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 

appaltante. 

C) Sempre mediante atto pubblico notarile informatico ovvero in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 

stazione appaltante. 

D) Sempre mediante atto pubblico notarile informatico o scrittura privata. 

155. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 60, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure aperte, se per ragioni di urgenza debitamente 

motivate le amministrazioni aggiudicatrici non possono rispettare il termine di trentacinque giorni per la ricezione delle 

offerte esse possono: 

A) Fissare un termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara. 

B) Fissare un termine non inferiore a dieci giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara. 
C) Fissare un termine non inferiore a venti giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara. 

D) Fissare un termine non inferiore a venticinque giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara. 

156. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 60, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure aperte, il termine minimo per la ricezione 

delle offerte è di norma: 

A) Trentacinque giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 

B) Trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 

C) Cinquantadue giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 
D) Quaranta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 

157. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale soggetto ha la specifica responsabilità dell'accettazione 

dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 

meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti? 

A) Direttore dei lavori. 

B) Coordinatore per l'esecuzione. 

C) Ispettore di cantiere. 
D) Direttore operativo. 

158. Indicare quale affermazione sugli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere non è consona al disposto di cui al co. 5, art. 

101, D.Lgs. n. 50/2016. 

A) Rispondono della loro attività direttamente al Responsabile Unico del Procedimento. 
B) Collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di 

appalto. 

C) Ad essi può essere affidato il controllo sulla attività dei subappaltatori. 
D) Ad essi può essere affidato il compito di assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

159. A norma del disposto di cui all'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante: 

A) Ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti 
in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

B) Ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, senza versamento di alcun corrispettivo. 

C) Ha il diritto di recedere dal contratto, previa autorizzazione dell'ANAC. 
D) Ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo pagamento dei soli lavori eseguiti. 

160. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono, per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto: 

A) Anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta. 

B) Previa consultazione di almeno due operatori economici. 

C) Previa consultazione di almeno tre operatori economici. 
D) Previa consultazione di almeno cinque operatori economici. 

161. Dispone l'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, che la stazione appaltante ha il diritto di recedere dal contratto in qualunque momento 

previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle 

opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato: 

A) Sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei 

lavori eseguiti. 

B) Sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
C) Sulla differenza tra l'importo dei tre quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare al lordo dei 

lavori eseguiti. 

D) Sulla differenza tra l'importo dei tre quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori 

eseguiti. 
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162. Dispone il co. 18, art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, che sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro 15 giorni dall'effettivo inizio della 

prestazione; tale erogazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa. L'importo della 

garanzia: 

A) Viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da 

parte delle stazioni appaltanti. 

B) È vincolato fino al termine dell'esecuzione della prestazione. 
C) È automaticamente ridotto del 30%, quando l'appaltatore ha eseguito la metà della prestazione. 

D) È svincolato solo a seguito di emissione di certificato di collaudo o verifica di conformità. 

163. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, per un affidamento di lavori di importo pari a 100.000 euro, 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto? 

A) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 

modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

B) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

C) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 250.000 euro. 
D) No, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 50.000 euro. 

164. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi (co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 
B) Sono preposti al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola 

d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. 

C) Hanno la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquiscono 

in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

D) Hanno la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 

accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

165. Ai sensi dell'art. 102, D.Lgs. n. 50/2016, in quale dei seguenti casi è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il 

certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione? 

A) Lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro. 

B) Lavori di importo superiore a 500 mila euro, fino ad un milione di euro. 
C) Lavori di importo superiore a 1 milione di euro e fino a 2 milioni di euro. 

D) Lavori di importo fino a 500 mila euro. 

166. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo livelli di successivi approfondimenti tecnici; indicare 

quale progetto, a norma del disposto di cui al co. 7, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, individua compiutamente i lavori da 

realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 

appaltante. 

A) Progetto definitivo. 

B) Progetto esecutivo. 

C) Progetto di fattibilità. 

D) Progetto preliminare. 

167. L'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, individua ipotesi di risoluzione facoltativa e ipotesi di risoluzione obbligatoria del contratto. In 

quale ipotesi le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto? 

A) Contratto che ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto. 
B) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per delitti, consumati o tentati, 

commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi 

alle attività terroristiche. 

C) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per false comunicazioni sociali di cui 

agli artt. 2621 e 2622, c.c. 

D) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per il reato di cui all'art. 321 c.p. 

168. A norma del disposto di cui al co. 15, art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e 

forniture: 

A) Si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle 

operazioni di posa e di installazione. 
B) Si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo non comprende il valore delle 

operazioni di posa e di installazione. 

C) Si fonda sul valore distinto dei servizi e delle forniture, in percentuale delle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle 

operazioni di posa e di installazione. 

D) Si fonda sul valore distinto dei servizi e delle forniture, in percentuale delle rispettive quote. Tale calcolo non comprende il valore 

delle operazioni di posa e di installazione. 



Pagina 23 

SANITASERVICE - ASSISTENTE TECNICO 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

169. Nell'ambito del procedimento ad evidenza pubblica, a norma di quanto dispone l'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, con quale 

atto la stazione appaltante individua i criteri di selezione delle offerte? 

A) Decreto o determinazione a contrarre. 

B) Capitolato generale. 

C) Aggiudicazione provvisoria. 
D) Atto di programmazione precedente al decreto o determinazione a contrarre. 

170. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui l'appalto non possa essere aggiudicato senza 

preventive negoziazioni a causa di circostanze particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria e 

giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso connessi, le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso 

alla procedura competitiva con negoziazione o al dialogo competitivo? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato comma. 
B) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo alla procedura competitiva con negoziazione. 

C) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo al dialogo competitivo. 

D) No, per espressa previsione di cui al citato comma. 

171. La verifica preventiva della progettazione prevista all'art 26, D.Lgs. n. 50/2016, non accerta: 

A) Le certificazioni prodotte dall'aggiudicatario. 

B) La completezza della progettazione. 

C) La coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti. 
D) I presupposti della durabilità dell'opera nel tempo. 

172. In caso di recesso dal contratto della stazione appaltante, l'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, prevede il pagamento dei lavori 

eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere. I materiali, il cui valore è riconosciuto: 

A) Sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, prima della comunicazione del 

preavviso di recesso. 

B) Sono tutti quelli esistenti in cantiere anche se non accettati dal direttore dei lavori o dal RUP, prima della comunicazione del 
preavviso di recesso. 

C) Sono soltanto quelli già accettati dal collaudatore prima della comunicazione del preavviso di recesso. 
D) Sono soltanto quelli già accettati dal responsabile della progettazione prima della comunicazione del preavviso di recesso. 

173. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 60, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure aperte, nel caso in cui le amministrazioni 

aggiudicatrici abbiano pubblicato un avviso di preinformazione che non sia stato usato come mezzo di indizione di una 

gara, il termine minimo per la ricezione delle offerte, qualora siano state rispettate le condizioni previste al citato comma: 

A) Può essere ridotto da trentacinque a quindici giorni. 
B) Può essere ridotto da cinquantadue a trentacinque giorni. 

C) Può essere ridotto da quaranta a venticinque giorni. 

D) Può essere ridotto da trentacinque a cinque giorni. 

174. Indicare quale affermazione non è consona al disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) sul 

calcolo del valore stimato degli appalti. 

A) Il valore delle forniture o dei servizi anche se non necessari all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori può essere aggiunto al 

valore dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni del Codice. 

B) Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi nonché del valore complessivo 

stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 

aggiudicatore a condizione che siano necessari all'esecuzione dei lavori. 

C) Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 

esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

D) Il valore stimato dell'appalto, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, è quantificato al momento in cui l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del contratto. 

175. A norma del disposto di cui all'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, nel caso di appalti di lavori pubblici di importo pari o 

superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'art. 35 possono essere affidati incarichi di collaudo ai dipendenti 

appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio nella regione/regioni ove è svolta l'attività di servizio? 

A) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

B) Si, il citato D.Lgs. nulla dispone in merito alla incompatibilità dei collaudatori. 
C) Si, gli incarichi di collaudo devono essere preferibilmente affidati ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione 

in servizio nella regione/regioni ove è svolta l'attività di servizio. 

D) Si; l'unica incompatibilità è prevista per coloro che hanno svolto o svolgono attività di controllo, progettazione, approvazione, 

autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare. 

176. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo al direttore dei lavori le 
adeguate azioni correttive. 

B) Provvedere alla segnalazione al RUP dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, dell'art. 105. 
C) Svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le funzioni di coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

D) Controllare la regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali. 
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177. L'assistenza alle prove di laboratorio può essere affidata all'assistente con funzioni di ispettore di cantiere? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016. 

B) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore operativo. 

C) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 
D) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore dei lavori. 

178. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, per quali lavori la verifica preventiva della progettazione può 

essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse 

stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti 

interni? 

A) Per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'art. 35 e fino a un milione di euro. 

B) Per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all'art. 35. 
C) Per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro. 

D) Per tutti i lavori indicati nelle altre risposte. 

179. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto previsto all'art. 83, co. 9, sono 

considerate irregolari le offerte: 

A) Che non rispettano i documenti di gara. 
B) In relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 

reati di corruzione o fenomeni collusivi. 

C) Che non hanno la qualificazione necessaria. 
D) Il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della 

procedura di appalto. 

180. Per i contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia comunitaria: 

A) Il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati con D.M., può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione 

rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. 

B) Il certificato di collaudo non può in nessun caso essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal 

direttore dei lavori. 

C) È sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i 

lavori dal direttore dei lavori. 

D) È sempre facoltà del direttore dei lavori sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i 
lavori dal RUP. 

181. A norma del disposto di cui all'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, per effettuare le attività di collaudo sull'esecuzione dei 

contratti pubblici, le stazioni appaltanti nominano: 

A) Da uno a tre tecnici di specifica qualificazione. 

B) Sempre un solo tecnico di specifica qualificazione. 
C) Da tre a cinque tecnici di specifica qualificazione. 

D) Almeno tre tecnici di specifica qualificazione. 

182. Chi nomina i tecnici incaricati delle operazioni di collaudo dei lavori pubblici (art. 102, D.Lgs. n. 50/2016)? 

A) Le stazioni appaltanti. 
B) L'Osservatorio dei lavori pubblici. 

C) L'organo di controllo della stazione appaltante. 

D) Di comune accordo il RUP e l'ANAC. 

183. Per l'esecuzione di lavori pubblici, le stazioni appaltanti sono obbligate ad individuare un direttore dei lavori (art. 101, 

D.Lgs. n. 50/2016)? 

A) Si, prima delle procedure di affidamento. 

B) No, non esiste alcun obbligo al riguardo. 
C) No, il ruolo del direttore dei lavori è attribuito dallo stesso D.Lgs. al RUP. 

D) Si, prima dell'inizio dei lavori. 

184. A norma del disposto di cui all'art. 108, D.Lgs. 50/2016, chi può proporre alla stazione appaltante di procedere alla 

risoluzione del contratto? 

A) Il responsabile del procedimento. 

B) Il responsabile dell'esecuzione del contratto. 
C) Il direttore dei lavori. 

D) L'ANAC. 

185. Dispone l'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, che l'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto 

efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni 

previste al co. 8. L'esecuzione d'urgenza: 

A) È ammessa nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili per ovviare a situazioni di pericolo per il patrimonio, storico, 

artistico, culturale. 

B) È ammessa nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, esclusa la perdita di finanziamenti comunitari. 

C) È ammessa solo per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose. 
D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta; a far data dell'entrata in vigore dell'ultimo correttivo l'esecuzione d'urgenza e 

ammessa solo in caso di gravi calamità naturali (terremoto, alluvione). 
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186. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le modalità espressamente indicate al citato comma. Per i 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro procedono: 

A) Mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

B) Mediante procedura negoziata con consultazione di almeno cinque operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

C) Mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dodici operatori economici, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

D) Mediante affidamento diretto previa consultazione di almeno sei operatori economici. 

187. Dispone l'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, in merito alla risoluzione del contratto che in presenza di grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali il direttore dei lavori li contesta all'appaltatore assegnando ad esso un termine per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni. Tale termine non può essere inferiore a: 

A) 15 giorni. 

B) 5 giorni. 

C) 30 giorni. 
D) 10 giorni. 

188. Dispone il co. 4, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, che l'offerta presentata dal concorrente è vincolante per il periodo indicato nel 

bando o nell'invito. Nel caso di mancata indicazione l'offerta è vincolante: 

A) Per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
B) Per 180 giorni dalla data di pubblicazione del bando o dell'invito. 

C) Per 180 giorni dal ricevimento, da parte del concorrente dell'invito. 

D) Per 60 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

189. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture. 
B) Verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della documentazione prevista dalle 

leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti. 

C) Svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le funzioni di coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

D) Verificare i documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed 

approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore. 

190. A norma del disposto di cui all'art. 102, D.Lgs. n. 50/2016, possono essere affidati incarichi di collaudo e verifiche di 

conformità a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli operatori 

economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto? 

A) No, lo esclude espressamente la legislazione vigente. 
B) Si, la legislazione vigente nulla stabilisce in merito alla incompatibilità dei collaudatori. 

C) Si, gli incarichi di collaudo devono essere preferibilmente affidati a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro 

autonomo o subordinato con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto. 

D) No, gli incarichi di collaudo devono essere affidati ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e gli avvocati e procuratori dello 

Stato, in attività di servizio. 

191. Lo svolgimento dell'attività di verifica preventiva della progettazione è compatibile con lo svolgimento, per il medesimo 

progetto, dell'attività di progettazione (art. 26, D.Lgs. n. 50/2016)? 

A) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione, 

del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo. 

B) Si, a seguito delle ultime modifiche apportate dal D.L. n. 32/2019. 
C) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione 

e del coordinamento della sicurezza della stessa. 

D) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione 

e della direzione lavori. 

192. A norma del disposto di cui al co. 14, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, un contratto può essere stipulato mediante forma pubblica 

amministrativa? 

A) Si, a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante. 

B) Si, ma solo in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro. 

C) No, a seguito dell'ultimo correttivo può essere stipulato solo mediante atto pubblico notarile informatico. 
D) No, a seguito dell'ultimo correttivo può essere stipulato solo mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 
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193. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 61, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure ristrette quando, per motivi di urgenza 

debitamente motivati è impossibile rispettare il termine minimo di trenta per la ricezione delle domande di partecipazione, 

l'amministrazione aggiudicatrice può fissare un termine: 

A) Non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 

B) Non inferiore a venti giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 
C) Non inferiore a cinque giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 

D) Non inferiore a sette giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. 

194. A norma del disposto di cui all'art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016, la progettazione in materia di lavori pubblici si articola 

secondo: 

A) Tre livelli: progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo, progetto esecutivo. 

B) Due livelli: progetto definitivo, progetto esecutivo. 
C) Quattro livelli: progetto preliminare, progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo, progetto esecutivo. 

D) Tre livelli: progetto preliminare, progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo. 

195. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, le 

stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento (co. 2, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Un direttore dei lavori, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Il RUP, su proposta del direttore dei lavori. 

C) Un ispettore di cantiere, su proposta del direttore dei lavori. 
D) Un direttore operativo, su proposta del RUP. 

196. A norma del disposto di cui all'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro: 

A) È sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione. 

B) Il certificato di collaudo deve essere sostituito obbligatoriamente dal certificato di regolare esecuzione. 
C) È comunque obbligatorio il certificato di collaudo. 

D) È sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di regolare esecuzione con il certificato di collaudo. 

197. L'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, individua ipotesi di risoluzione facoltativa e ipotesi di risoluzione obbligatoria del contratto. In 

quale ipotesi le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto? 

A) Superamento delle soglie stabilite dalle stazioni appaltanti in materia di modifiche non sostanziali. 
B) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al Codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione. 

C) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci. 

D) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per il reato di cui all'art. 321 c.p. 

198. Il co. 4, art. 108, D.Lgs. 50/2016, dispone che, qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 

alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori: 

A) Assegna all'appaltatore un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori. 

B) Assegna all'appaltatore un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a quindici giorni, per compiere i lavori in 
ritardo. 

C) Delibera, su proposta del RUP, la risoluzione del contratto. 
D) Invia all'appaltatore una diffida ad adempiere entro i trenta giorni successivi. 

199. Dispone il co. 18, art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, che sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro 15 giorni dall'effettivo inizio della 

prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo: 

A) Pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma della prestazione. 

B) Pari al doppio dell'anticipazione. 
C) Pari all'anticipazione maggiorato del 15% applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

D) Pari all'anticipazione maggiorato del 20% applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

200. Dispone il co. 18, art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, che sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20%. Tale importo va corrisposto all'appaltatore: 

A) Entro 15 giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

B) Entro 30 giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 
C) Entro 60 giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

D) Entro 45 giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

201. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità 

dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato (art. 102, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Sino ad un anno. 

B) Sino a diciotto mesi. 

C) Sino a due anni. 
D) Sino a venti mesi. 



Pagina 27 

SANITASERVICE - ASSISTENTE TECNICO 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

202. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le modalità espressamente indicate al citato comma. Per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro procedono: 

A) Mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta. 

B) Mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

C) Mediante procedura negoziata con consultazione di almeno sette operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

D) Mediante affidamento diretto previa consultazione di almeno cinque operatori economici. 

203. A norma del disposto di cui al co. 8, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, quale progetto deve essere, altresì, corredato da apposito 

piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita? 

A) Progetto esecutivo. 

B) Progetto preliminare. 

C) Progetto definitivo. 

D) Progetto di fattibilità. 

204. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi (co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite 
regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. 

B) Sono preposti al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola 

d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. 

C) Hanno la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquiscono 

in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

D) Hanno la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 

accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

205. A norma del disposto di cui all'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia 

comunitaria: 

A) È sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione. 

B) Il certificato di verifica di conformità deve essere sostituito obbligatoriamente dal certificato di regolare esecuzione. 
C) È comunque obbligatorio il certificato di verifica di conformità. 

D) È sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di regolare esecuzione con il certificato di verifica di conformità. 

206. A quale soggetto il co. 1, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, affida il compito di controllare i livelli di qualità delle prestazioni? 

A) Al Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Al Direttore dei lavori. 

C) Al Coordinatore per l'esecuzione. 

D) All’Ispettore di cantiere. 

207. Indicare quale affermazione non è consona al disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) sul 

calcolo del valore stimato degli appalti. 

A) Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, esclusa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente 

stabiliti nei documenti di gara. 

B) La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può essere fatta con l'intenzione di escluderlo 

dall'ambito di applicazione delle disposizioni del Codice relative alle soglie europee. 
C) Un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del Codice tranne nel caso in cui ragioni 

oggettive lo giustifichino. 

D) Il valore delle forniture o dei servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al valore 

dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni del Codice. 

208. Il Codice dei contratti consente ai concorrenti di presentare più di un'offerta? 

A) No, il co. 4, dell'art. 32 del Codice lo vieta espressamente. L'offerta unica è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito, 

in mancanza di indicazione per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione, salvo che la stazione appaltante 

richieda agli offerenti il differimento di detto termine. 
B) No, il co. 4, dell'art. 32 del Codice lo vieta espressamente. L'offerta unica è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito, 

in mancanza di indicazione per 120 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione, salvo che la stazione appaltante 

richieda agli offerenti il differimento di detto termine. 

C) Si, fino ad un massimo di due offerte, purché il concorrente prima di inviare la seconda offerta, tramite PEC, richieda alla stazione 

appaltante di annullare la precedente offerta indicandone gli estremi nella mail. 

D) Si, fino a quando non scada il termine di presentazione delle offerte il concorrente può inviare alla stazione appaltante più offerte 

inserendo nel plico dell'offerta valida gli estremi delle altre offerte inviate da considerare come non presentate. 
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209. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, per un affidamento di lavori di importo pari a 120.000 euro, 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto? 

A) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 

modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

B) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

C) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 250.000 euro. 

D) No, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 100.000 euro. 

210. A norma del disposto di cui al co. 8, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, se la stipulazione del contratto non avviene nel termine 

fissato, l'aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto? 

A) Si, mediante atto notificato alla stazione appaltante. 
B) No, in tal caso il termine viene prorogato di diritto per ulteriori trenta giorni. 

C) Si, salvo che la stazione appaltante non richieda il differimento del termine per la stipulazione del contratto. 
D) No; mediante atto notificato alla stazione appaltante, l'aggiudicatario deve richiedere all'amministrazione di adempiere, nel qual caso 

trascorsi ulteriori sessanta giorni, l'aggiudicatario può recedere dal contratto. 

211. Il certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo (art. 102, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Decorsi due anni dall'emissione. 

B) Decorso un anno dall'emissione. 
C) Decorsi sei mesi dall'emissione. 

D) Decorsi centottanta giorni dall'emissione. 

212. A norma del disposto di cui all'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, nel caso di risoluzione del contratto di lavori, l'appaltatore: 

A) Ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

B) Non ha diritto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti. La stazione può solo effettuare una stima delle spese sostenute 

dall'appaltatore e provvedere in tal senso. 

C) Ha diritto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti ed al mancato guadagno derivante dal recesso del contratto. 
D) Ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, aumentato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

213. A norma del disposto di cui all'art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, ai fini dell'applicazione del Codice, per gli appalti pubblici di 

forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali la 

soglia di rilevanza comunitaria è: 

A) 221.000 euro. 

B) 127.000 euro. 

C) 80.000 euro. 
D) 443.000 euro. 

214. A norma del disposto di cui al co. 11, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con 

contestuale domanda cautelare, il contratto può essere stipulato? 

A) No, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che 

entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di 

primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. 

B) No, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi sessanta giorni, a condizione che 

entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di 

primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. 
C) No, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e fino alla conclusione definitiva del processo 

amministrativo. 

D) Si, è sempre in facoltà della stazione appaltante procedere o meno alla stipulazione del contratto. 

215. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice 

perseguite con l'appalto non possono essere soddisfatte senza adottare soluzioni immediatamente disponibili ovvero 

implicano progettazione o soluzioni innovative, le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso alla procedura 

competitiva con negoziazione o al dialogo competitivo? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato comma. 

B) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo alla procedura competitiva con negoziazione. 

C) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo al dialogo competitivo. 
D) No, per espressa previsione di cui al citato comma. 

216. Dispone l'art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, che le soglie di rilevanza comunitaria sono periodicamente rideterminate con 

provvedimento: 

A) Della Commissione europea. 
B) Dal Parlamento europeo. 

C) Dalla Corte dei conti europea. 

D) Dalla BCE. 
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217. La verifica preventiva della progettazione prevista all'art 26, D.Lgs. n. 50/2016, accerta: 

A) Tra l'altro, quanto indicato nelle altre risposte. 

B) I presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo. 

C) La possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti. 
D) La sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori. 

218. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui le specifiche tecniche non possono essere 

stabilite con sufficiente precisione dall'amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione 

tecnica europea, una specifica tecnica comune, ecc., le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso alla procedura 

competitiva con negoziazione o al dialogo competitivo? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato comma. 

B) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo alla procedura competitiva con negoziazione. 
C) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo al dialogo competitivo. 

D) No, per espressa previsione di cui al citato comma. 

219. Dispone il co. 8, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, che se la stipulazione del contratto di appalto o di concessione non avviene nei 

termini previsti nel citato comma l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza l'aggiudicatario: 

A) Ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 

provvisionali. 

B) Ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, escluse quelle per opere 

provvisionali. 

C) Ha diritto al rimborso del 50% delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle 
per opere provvisionali. 

D) Ha diritto al rimborso fino all'80% delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, escluse quelle per 

opere provvisionali. 

220. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere rispondono della loro attività direttamente (co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 

50/2016): 

A) Al direttore dei lavori. 

B) Al RUP. 
C) Al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

D) Al direttore operativo. 

221. Indicare quale affermazione non è consona al disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) sul 

calcolo del valore stimato degli appalti. 

A) Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto solo dell'importo dei lavori stessi ma non del valore 

complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o 

dall'ente aggiudicatore anche se necessari all'esecuzione dei lavori. 

B) Il calcolo di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. 

C) Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 

esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

D) Il valore stimato dell'appalto, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, è quantificato al momento in cui l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del contratto. 

222. "L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace". A norma del disposto di cui all'art. 

32 del D.Lgs. n. 50/2016 quanto affermato è: 
A) Vero; salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al co. 8 

del citato articolo. 

B) Vero; in nessun caso l'esecuzione del contratto può avvenire prima che lo stesso sia divenuto efficace. 

C) Falso; l'esecuzione del contratto può avere inizio in qualunque momento, quindi anche prima che lo stesso sia divenuto efficace. 
D) Vero; salvo il caso di appalti basati su un accordo quadro. 

223. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, il progetto di fattibilità: 

A) Indica le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale, 

nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura da realizzare. 

B) Individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 

stabiliti dalla stazione appaltante. 

C) Determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma, e deve essere sviluppato ad un livello 

di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. 

D) Deve essere corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 
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224. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 95, D.Lgs. n. 50/2016, quali tra i seguenti contratti devono essere aggiudicati 

esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo? 

A) Contratti di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno 

carattere innovativo. 

B) Servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato. 

C) Servizi e forniture di importo fino a 40.000 euro. 
D) Servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all'art. 35 se caratterizzati da elevata ripetitività, 

fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

225. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo livelli di successivi approfondimenti tecnici; indicare 

quale progetto, a norma del disposto di cui al co. 7, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, contiene tutti gli elementi necessari ai fini del 

rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la 

realizzazione e del relativo cronoprogramma. 

A) Progetto definitivo. 

B) Progetto esecutivo. 

C) Progetto di fattibilità. 

D) Progetto preliminare. 

226. A norma del disposto di cui al co. 7, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, l'aggiudicazione diventa efficace: 

A) Dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

B) Trascorsi venti giorni dall'aggiudicazione definitiva. 
C) Se a seguito dell'aggiudicazione provvisoria nessuno dei concorrenti presenti ricorso giurisdizionale avverso l'aggiudicazione 

definitiva con contestuale domanda cautelare. 

D) Trascorsi sessanta giorni dall'aggiudicazione provvisoria. 

227. In caso di risoluzione del contratto di appalto, per reati accertati e per decadenza dell'attestazione di qualificazione, 

l'appaltatore ha diritto (art. 108, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti. 

B) Al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti ed a un ventesimo dei lavori non eseguiti. 

C) Al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti ed a un decimo dei lavori non eseguiti. 
D) Al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti decurtato di un decimo. 

228. Dispone l'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, che il certificato di verifica di conformità ha carattere provvisorio è assume 

carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emanazione; entro quale termine dalla scadenza del biennio di efficacia 

provvisoria è prevista l'emissione dell'atto formale di approvazione? 

A) Due mesi. 

B) Nove mesi. 
C) Dodici mesi. 

D) Quattro mesi. 

229. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, per un affidamento di lavori di importo pari a 50.000 euro, la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto? 

A) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 

modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

B) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

C) Si, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 250.000 euro. 
D) No, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto per affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro. 

230. Il controllo sulla attività dei subappaltatori può essere affidato all'assistente con funzioni di ispettore di cantiere? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016. 

B) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore operativo. 

C) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 
D) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore dei lavori. 

231. Lo svolgimento dell'attività di verifica preventiva della progettazione è compatibile con lo svolgimento, per il medesimo 

progetto, dell'attività del coordinamento della sicurezza della stessa (art. 26, D.Lgs. n. 50/2016)? 

A) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione, 
del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo. 

B) Si, a seguito delle ultime modifiche apportate dal D.L. n. 32/2019. 
C) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività di progettazione 

e del coordinamento della sicurezza della stessa. 

D) No, lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell'attività del 

coordinamento della sicurezza della stessa e della direzione lavori. 
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232. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, sono considerate inammissibili le offerte: 

A) In relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 

reati di corruzione o fenomeni collusivi. 

B) Che non rispettano i documenti di gara. 

C) Che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice la gara. 
D) Che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 

233. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le modalità espressamente indicate al citato comma. Per i 

lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35, procedono mediante: 

A) Ricorso alle procedure aperte di cui all'art. 60, fatto salvo quanto previsto dall'art. 97, co. 8. 
B) Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

C) Procedura negoziata con consultazione di almeno tre operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

D) Affidamento diretto previa consultazione di più operatori economici. 

234. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti è compito proprio del direttore dei 

lavori? 

A) Curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, 

modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

B) Verificare i documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed 

approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore. 

C) Verificare, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte 
dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 

D) Effettuare il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali. 

235. Nell'ambito del procedimento ad evidenza pubblica, a norma di quanto dispone l'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, con quale 

atto la stazione appaltante individua i criteri di selezione degli operatori economici? 

A) Decreto o determinazione a contrarre. 

B) Capitolato speciale d'appalto. 
C) Approvazione del progetto definitivo. 
D) Atto di programmazione precedente al decreto o determinazione a contrarre. 

236. Dispone l'art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, che la stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli 

elaborati progettuali ai documenti di cui all'art. 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente. Nei casi in cui è 

consentito l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica della progettazione redatta 

dall'aggiudicatario: 

A) Ha luogo prima dell'inizio dei lavori. 

B) Ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento. 
C) Ha luogo dopo l'inizio delle procedure di affidamento. 

D) Ha luogo contestualmente all'inizio delle procedure di affidamento. 

237. L'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, individua ipotesi di risoluzione facoltativa e ipotesi di risoluzione obbligatoria del contratto. In 

quale ipotesi le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto? 

A) Appalto che non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, 

come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Ue. 

B) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per delitti, consumati o tentati, 

commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi 
alle attività terroristiche. 

C) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per false comunicazioni sociali di cui 

agli artt. 2621 e 2622, c.c. 

D) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per il reato di cui all'art. 317 c.p. 

238. A norma del disposto di cui al co. 14, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, un contratto può essere stipulato mediante atto pubblico 

notarile informatico? 

A) Si, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante. 
B) No, può essere stipulato solo in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 

scrittura privata. 

C) Si, ma solo in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro. 

D) Si, a seguito dell'ultimo correttivo può essere stipulato solo mediante atto pubblico notarile informatico. 

239. In caso di lavori di importo pari a 700.000 euro la stazione appaltante (art. 102, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Ha la facoltà di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. 

B) Deve obbligatoriamente richiedere il certificato di regolare esecuzione in luogo del certificato di collaudo. 

C) È obbligata ha richiedere il certificato di collaudo. 
D) È obbligata ha richiedere sia il certificato di collaudo in corso d'opera sia quello del collaudo finale. 
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240. Indicare quale affermazione sugli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere non è consona al disposto di cui al co. 5, art. 

101, D.Lgs. n. 50/2016. 

A) Sono preposti al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola 

d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. 

B) Sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 

collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

C) Ad essi può essere affidata la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore. 

D) Ad essi può essere affidato il compito di assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

241. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, la esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori è diretta: 

A) Dal Responsabile Unico del Procedimento. 

B) Dal direttore dei lavori. 

C) Dal coordinatore per l'esecuzione. 

D) Dall'ispettore di cantiere. 

242. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 61, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure ristrette, nel caso in cui le amministrazioni 

aggiudicatrici abbiano pubblicato un avviso di preinformazione non usato per l'indizione di una gara, il termine minimo 

per la presentazione delle offerte, qualora siano state rispettate le condizioni previste al citato comma: 

A) Può essere ridotto a dieci giorni. 
B) Può essere ridotto a cinque giorni. 

C) Può essere ridotto a sette giorni. 

D) Può essere ridotto a dodici giorni. 

243. Indicare quale affermazione sugli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere non è consona al disposto di cui al co. 5, art. 

101, D.Lgs. n. 50/2016. 

A) Programmano e coordinano le attività dei direttori operativi. 

B) Rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 
C) Ad essi può essere affidata la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore. 

D) Ad essi può essere affidato il compito di predisposizione degli atti contabili e di esecuzione delle misurazioni. 

244. Dispone il co. 18, art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, che sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari: 

A) Al 20%. 
B) Al 30%. 

C) Al 10%. 

D) Al 40%. 

245. L'assistenza al coordinatore per l'esecuzione può essere affidata all'assistente con funzioni di ispettore di cantiere? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016. 

B) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore operativo. 

C) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 
D) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore dei lavori. 

246. Indicare quale affermazione sugli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere non è consona al disposto di cui al co. 5, art. 

101, D.Lgs. n. 50/2016. 

A) Rispondono della loro attività direttamente al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
B) La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 

C) Ad essi può essere affidato il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali. 

D) Ad essi può essere affidato il compito di assistenza alle prove di laboratorio. 

247. Dispone l'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, che l'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione 

all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore ad un termine previsto dal citato D.Lgs., decorso il quale la stazione 

appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. Qual è il termine previsto per il preavviso? 

A) Non inferiore a 20 giorni. 

B) Non inferiore a 45 giorni. 
C) Non inferiore a 30 giorni. 

D) Non inferiore a 60 giorni. 

248. A norma del disposto di cui all'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi in cui la stazione appaltante possa sostituire il 

certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione, esso deve essere emesso: 

A) Non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

B) Non oltre sei mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

C) Non oltre un mese dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
D) Non oltre nove mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
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249. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo livelli di successivi approfondimenti tecnici; indicare 

quale progetto determina, a norma del disposto di cui al co. 8, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, in ogni dettaglio i lavori da 

realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni 

elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. 

A) Progetto esecutivo. 
B) Progetto di fattibilità. 

C) Progetto definitivo. 
D) Progetto preliminare. 

250. Indicare quale affermazione non è consona al disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) sul 

calcolo del valore stimato degli appalti. 

A) Un appalto può essere sempre frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del Codice. 
B) Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi nonché del valore complessivo 

stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 

aggiudicatore a condizione che siano necessari all'esecuzione dei lavori. 

C) Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono composti da unità operative distinte, il calcolo del valore stimato 
di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole unità operative. 

D) Se un'unità operativa distinta è responsabile in modo indipendente del proprio appalto o di determinate categorie di esso, il valore 

dell'appalto può essere stimato con riferimento al valore attribuito dall'unità operativa distinta. 

251. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 61, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure ristrette il termine minimo per la ricezione 

delle offerte è di: 

A) Trenta giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. 
B) Quaranta giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. 

C) Venti giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. 

D) Venticinque giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. 

252. Dispone l'art. 33 del D.Lgs. n. 50/2016, che la proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo competente 

secondo l'ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso previsti, decorrenti dal ricevimento 

della proposta di aggiudicazione da parte dell'organo competente. In mancanza, il termine è pari trenta giorni. Il termine 

può essere interrotto? 

A) Si, per la richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono 

all'organo richiedente. 

B) No, il termine non può essere interrotto. 
C) Si, per non più di cinque giorni per la richiesta di chiarimenti o documenti. 

D) Si, per non più di dieci giorni per la richiesta di chiarimenti o documenti. 

253. La verifica preventiva della progettazione prevista all'art 26, D.Lgs. n. 50/2016, accerta: 

A) Tra l'altro, quanto indicato nelle altre risposte. 

B) La coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti. 

C) La sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori. 
D) L'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati. 

254. Dispone il co. 8, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, che se la stipulazione del contratto di appalto o di concessione non avviene nei 

termini previsti nel citato comma l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via 

d'urgenza, l'aggiudicatario: 

A) Ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. 

B) Ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate. 
C) Ha diritto al rimborso del 50% delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. 

D) Ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione nella misura massina del 

70%. 

255. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra le seguenti è una procedura ordinaria da applicarsi 

ogni qualvolta non vi siano situazioni che consentono di ricorrere alle altre procedure? 

A) Procedura ristretta previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara. 
B) Partenariato per l'innovazione. 

C) Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara. 

D) Dialogo competitivo. 

256. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra le seguenti è una procedura ordinaria da applicarsi 

ogni qualvolta non vi siano situazioni che consentono di ricorrere alle altre procedure? 

A) Procedura aperta previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara. 

B) Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara. 
C) Dialogo competitivo. 

D) Procedura competitiva con negoziazione. 



Pagina 34 

SANITASERVICE - ASSISTENTE TECNICO 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 

 

257. Nell'ambito del procedimento ad evidenza pubblica, a norma di quanto dispone l'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, con quale 

atto la stazione appaltante individua gli elementi essenziali del contratto? 

A) Decreto o determinazione a contrarre. 

B) Capitolato speciale d'appalto. 

C) Atto di aggiudicazione definitiva. 
D) Atto di programmazione precedente al decreto o determinazione a contrarre. 

258. La verifica preventiva della progettazione prevista all'art 26, D.Lgs. n. 50/2016, accerta: 

A) Tra l'altro, quanto indicato nelle altre risposte. 
B) L'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta. 
C) La minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso. 

D) L'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati. 

259. A norma del disposto di cui all'art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016, all'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, 

il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di 

pagamento costituisce presunzione di accettazione dell'opera? 

A) No, per espressa previsione del citato articolo. 

B) Si, costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 

C) Si ma solo per i contratti di lavori sopra soglia. 

D) Si, se il RUP dichiara espressamente di accettare l'opera. 

260. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 23, D.Lgs. n. 50/2016, il progetto di fattibilità: 

A) Evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti 

misure di salvaguardia. 

B) Contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione 
definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma. 

C) Determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma, e deve essere sviluppato ad un livello 

di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. 

D) Deve essere corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

261. Elementi essenziali del contratto - Criteri di selezione degli operatori economici - Criteri di selezione delle offerte. A norma 

di quanto dispone il co. 2, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016 quali tra i precedenti devono essere individuati dalla stazione 

appaltante nel decreto o nella determinazione a contrarre? 

A) Tutti. 

B) Elementi essenziali del contratto - Criteri di selezione degli operatori economici. 
C) Criteri di selezione delle offerte - Elementi essenziali del contratto. 

D) Criteri di selezione degli operatori economici - Criteri di selezione delle offerte. 

262. Dispone l'art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, che la stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli 

elaborati progettuali ai documenti di cui all'art. 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente. La verifica ha luogo: 

A) Prima dell'inizio delle procedure di affidamento. 

B) Dopo l'inizio delle procedure di affidamento. 

C) Contestualmente all'inizio delle procedure di affidamento. 
D) Dopo l'inizio delle procedure di affidamento e prima della stipula del contratto. 

263. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le modalità espressamente indicate al citato comma. Per 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori procedono: 

A) Mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti. 
B) Mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici individuati sulla base di indagini 

di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

C) Mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici. 

D) Mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque preventivi, ove esistenti. 

264. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Direzione di lavorazioni specialistiche. 

B) Verificare i documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed 
approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore. 

C) Verificare, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte 

dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 

D) Predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori. 
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265. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, la verifica preventiva della progettazione per i lavori di 

importo pari o superiore a venti milioni di euro è effettuata: 

A) Da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020. 

B) Da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e di cui all'art. 46, co. 1, che 

dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno 

di controllo di qualità. 

C) Dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti 
dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni. 

D) Dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'art. 31, co. 9. 

266. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 59, D.Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui in una precedente gara per l'aggiudicazione di 

contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una procedura ordinaria, sono state presentate soltanto offerte 

irregolari o inammissibili, le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso alla procedura competitiva con 

negoziazione o al dialogo competitivo? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato comma. 

B) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo alla procedura competitiva con negoziazione. 

C) Le amministrazioni aggiudicatrici possono far ricorso solo al dialogo competitivo. 

D) No, per espressa previsione di cui al citato comma. 

267. Indicare quale affermazione non è consona al disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) sul 

calcolo del valore stimato degli appalti. 

A) La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione può essere fatta al fine di escluderlo dall'ambito di 

applicazione delle disposizioni del Codice relative alle soglie europee. 
B) Il valore delle forniture o dei servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al valore 

dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni del Codice. 

C) Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne 

tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto. 

D) Il valore stimato dell'appalto è quantificato al momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del bando di gara. 

268. La verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo 

prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati 

costruiti può essere affidata all'assistente con funzioni di ispettore di cantiere? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 5, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016. 
B) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore operativo. 

C) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

D) Solo se l'assistente con funzione di ispettore di cantiere svolge anche funzioni di direttore dei lavori. 

269. La stazione appaltante ha il diritto di recedere dal contratto di appalto (art. 109, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Previa formale comunicazione all'appaltatore da darsi con preavviso non inferiore a venti giorni. 

B) Previa formale comunicazione all'appaltatore da darsi con preavviso non inferiore a trenta giorni. 

C) Senza alcun preavviso. 
D) Previa accettazione del recesso da parte dell'appaltatore. 

270. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale soggetto ha la responsabilità del coordinamento e della 

supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito 

agli aspetti tecnici ed economici del contratto? 

A) Direttore dei lavori. 

B) Coordinatore per l'esecuzione. 

C) Ispettore di cantiere. 
D) Direttore operativo. 

271. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti è compito proprio del direttore dei 

lavori? 

A) Provvedere alla segnalazione al Responsabile Unico del Procedimento dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, dell'art. 105. 

B) Effettuare l'assistenza alle prove di laboratorio. 
C) Verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture. 
D) Verificare i documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed 

approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore. 

272. L'art. 108, D.Lgs. n. 50/2016, individua ipotesi di risoluzione facoltativa e ipotesi di risoluzione obbligatoria del contratto. In 

quale ipotesi le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di risolvere un contratto? 

A) Appaltatore nei confronti del quale sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci. 

B) Superamento delle soglie previste con riguardo agli errori o alle omissioni del progetto esecutivo. 
C) Contratto che ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto. 

D) Aggiudicatario che si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui all'art. 80, 

comma 1. 
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273. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi rispetto alle previsioni del contratto per negligenza dell'appaltatore, il 

direttore dei lavori gli assegna un termine per compiere i lavori in ritardo, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a (art. 108, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016): 

A) Dieci giorni. 

B) Trenta giorni. 
C) Quarantacinque giorni. 

D) Sessanta giorni. 

274. Dispone il co. 8, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016, che se la stipulazione del contratto di appalto o di concessione non avviene nei 

termini previsti nel citato comma l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario: 

A) Non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 
B) Non spetta alcun indennizzo, e non è riconosciuto il rimborso delle spese contrattuali anche se documentate. 

C) Spetta l'indennizzo espressamente stabilito al citato comma. 

D) Spetta il 10% dell'importo dell'offerta. 

275. Dispone il co. 10-bis, art. 95, D.Lgs. n. 50/2016, che la stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del 

miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un 

confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce: 

A) Un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30%. 
B) Un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 50%. 

C) Un tetto minimo per il punteggio economico del 40%. 

D) Un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 40%. 

276. In materia di collaudi dei lavori pubblici, l'art. 102, D.Lgs. n. 50/2016 prescrive, tra l'altro, che: 

A) Gli incarichi di collaudo non possono essere affidati a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o 

subordinato con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto. 

B) Gli incarichi di collaudo devono essere affidati preferibilmente tra coloro che facciano parte di organismi aventi funzioni di vigilanza, 

di controllo o giurisdizionali. 

C) Gli incarichi di collaudo non possono essere affidati a coloro che nel quinquennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro 

autonomo o subordinato con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto. 

D) Gli incarichi di collaudo devono essere affidati prevalentemente a magistrati ordinari, amministrativi e contabili in possesso dei 

requisiti previsti dalla suddetta legge. 

277. A norma del disposto di cui al co. 6, art. 26, D.Lgs. n. 50/2016, la verifica preventiva della progettazione per i lavori di 

importo inferiore a un milione di euro, è effettuata: 

A) Dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'art. 31, co. 9. 

B) Da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020. 
C) Da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e di cui all'art. 46, co. 1, che 

dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno 

di controllo di qualità. 

D) Dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti 

dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni. 

278. A norma del disposto di cui all'art. 109, D.Lgs. n. 50/2016, nel caso di recesso della stazione appaltante, l'appaltatore è 

tenuto a rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori? 

A) Si, e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero 

è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

B) No, in caso di recesso della stazione appaltante sull'appaltatore non grava tale onere. 
C) No, salvo che non sia diversamente stabilito nel contratto. 
D) Si, e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario 

all'appaltatore non viene erogato il pagamento degli eventuali lavori eseguiti. 

279. A norma del disposto di cui al co. 2-bis, art. 60, D.Lgs. n. 50/2016, nelle procedure aperte, il termine minimo per la ricezione 

delle offerte, nel caso di presentazione di offerte per via elettronica può essere ridotta dalla amministrazione aggiudicatrice: 

A) Di ulteriori cinque giorni. 
B) Di ulteriori tre giorni. 

C) Di ulteriori dieci giorni. 

D) Di ulteriori quindici giorni. 

280. La verifica preventiva della progettazione prevista all'art 26, D.Lgs. n. 50/2016, accerta: 

A) Tra l'altro, quanto indicato nelle altre risposte. 

B) La completezza della progettazione. 

C) La minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso. 
D) La possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti. 
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281. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 95, D.Lgs. n. 50/2016, quali tra i seguenti contratti devono essere aggiudicati 

esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo? 

A) Servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'art. 50, co. 1, fatti salvi gli affidamenti ai sensi dell'art. 36, co. 2, lett. a). 

B) Servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato. 
C) Servizi e forniture di importo fino a 40.000 euro. 

D) Servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all'art. 35 se caratterizzati da elevata ripetitività, 
fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

282. Il termine dilatorio di cui al co. 9, art. 32, D.Lgs. n. 50/2016 trova applicazione se, a seguito di pubblicazione di bando o 

avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono 

state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già 

respinte con decisione definitiva? 

A) No, per espressa previsione di cui al co. 10 del citato articolo. 

B) Si, a seguito dell'ultimo correttivo il termine dilatorio trova sempre applicazione. 
C) Si, il termine dilatorio non trova applicazione solo in caso di appalto basato su un accordo quadro. 

D) Si, il termine dilatorio non trova applicazione solo in caso di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione. 

283. A norma del disposto di cui al co. 4, art. 101, D.Lgs. n. 50/2016, quale tra i seguenti compiti può essere affidato agli assistenti 

con funzioni di direttori operativi? 

A) Programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori. 
B) Curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione, 

modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

C) Provvedere alla segnalazione al RUP dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, dell'art. 105. 
D) Verificare, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte 

dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 

284. Operatore economico che sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo 

o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni - Operatore economico che 

presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere. A 

norma del disposto di cui al co. 5, art. 80, D.Lgs. n. 50/2016, in quale/quali dei citati casi la stazione appaltante esclude 

l'operatore economico dalla partecipazione alla procedura d'appalto? 

A) In entrambi i casi. 
B) In nessuno dei casi, è sempre in facoltà della stazione appaltante ammettere o meno un operatore economico alla partecipazione di 

una procedura d'appalto. 

C) Solo nel caso in cui l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

D) Solo nel caso in cui l'operatore economico presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione 

o dichiarazioni non veritiere. 

285. Dispone il co. 2, art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, - Contratti sotto soglia - che fermo restando quanto previsto dagli artt. 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono, per affidamenti di importo pari o 

superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori o alle soglie di cui all'art. 35 per le forniture e i servizi, 

mediante affidamento diretto previa: 

A) Valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori e, per i servizi e forniture, di almeno cinque operatori economici individuati 

sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

B) Consultazione di quindici operatori economici. 
C) Consultazione di sette operatori economici. 

D) Valutazione di due preventivi, ove esistenti, per i lavori e, per i servizi e forniture, di almeno tre operatori economici individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

286. Indicare quale affermazione sugli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere non è consona al disposto di cui al co. 5, art. 

101, D.Lgs. n. 50/2016. 

A) Hanno la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 

accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

B) Rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 
C) Ad essi può essere affidato il compito di verificare, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base 

alle quali sono stati costruiti. 

D) Ad essi può essere affidato il compito di assistenza alle prove di laboratorio. 
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287. Nel software PriMus, la funzione operativa Active Drop: 

A) Consente il controllo dinamico dei dati gestiti con operazioni di Drag and Drop. 

B) Consente di annullare le ultime modifiche effettuate, ripristinando la situazione precedente. 

C) Consente alle voci di Elenco Prezzi del documento di essere viste ed utilizzate direttamente sulla vista su cui si sta operando. 
D) Serve ad associare appunti e note agli Editor Elenco Prezzi e Misurazioni (tutti i dati sono salvati alla chiusura del documento). 

288. In AutoCAD l'estensione DWG è tipicamente associata a file: 

A) Disegno di AutoCAD. 

B) Modello di AutoCAD. 

C) Formato per il Web. 
D) Formato da esportare. 

289. Il CME nella sua forma più elementare consiste in una tabella a più colonne in cui non può mancare una colonna dedicata 

a: 

A) Dimensione (misurazione delle lavorazioni in base all’unità di misura). 

B) Nominativo del responsabile. 

C) Uomini/giorno. 
D) Tempo di realizzo. 

290. In AutoCAD l'estensione DWT è tipicamente associata a file: 

A) Modello di AutoCAD. 

B) Disegno di AutoCAD. 
C) Formato per il Web. 

D) Formato da esportare. 

291. Con quale acronimo è noto il metodo di condivisione delle informazioni mediante il quale in Autocad si possono inserire file 

di Word o di Excel “direttamente collegati” (nel senso che si aggiornano automaticamente quando i file d'origine vengono 

modificati)? 

A) OLE. 

B) VC. 
C) UVW. 

D) RGB. 

292. Con gli strumenti forniti dal pacchetto di PriMus è possibile il take-off da CAD e da file IFC di modelli BIM? 

A) Si. 

B) Solo da CAD. 

C) Solo da file IFC di modelli BIM. 
D) No. 

293. In Autocad come sono denominati i vari livelli di stratificazione del disegno che possono essere fatti rispondere ai lucidi del 

disegno tradizionale? 

A) Layer. 

B) Layout. 

C) Mappe. 

D) Mesh. 

294. In AutoCAD l'estensione DWF è tipicamente associata a file: 

A) Formato per il Web. 

B) Modello di AutoCAD. 

C) Disegno di AutoCAD. 
D) Formato da esportare. 

295. La corretta e precisa stesura di un computo metrico richiede innanzi tutto un ordine nel suo svolgimento. Le lavorazioni o 

opere compiute sono elencate: 

A) Secondo il loro sviluppo cronologico di cantiere. 

B) Per fasce di costo. 
C) Per lunghezza dei tempi di realizzo. 
D) In ordine strettamente alfabetico. 

296. In AutoCAD le coordinate relative polari: 

A) Richiedono l'immissione della distanza relativa del punto, rispetto al punto precedente, e dell'angolo formato con l'asse X, considerato 
asse di riferimento di angolo zero. 

B) Si utilizzano attraverso l'indicazione della distanza di un punto rispetto all'ultimo punto inserito. 
C) Individuano il punto mediante tre valori X, Y, Z, corrispondenti alla distanza del punto dall'origine del sistema secondo le tre 

direzioni degli assi. 

D) Individuano un punto mediante le due coordinate X, Y; il sistema assegna a Z il valore zero. 
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297. Nel software PriMus, quale delle seguenti funzioni operative consente alle voci di Elenco Prezzi del documento di essere 

viste ed utilizzate direttamente sulla vista su cui si sta operando? 

A) Tool dell’Elenco Prezzi. 

B) La Funzione UNDO. 

C) Bookmark. 
D) Post_it. 

298. Nel software PriMus, la funzione operativa Tool dell’Elenco Prezzi: 

A) Consente alle voci di Elenco Prezzi del documento di essere viste ed utilizzate direttamente sulla vista su cui si sta operando. 
B) Consente di annullare le ultime modifiche effettuate, ripristinando la situazione precedente. 
C) Consente il controllo dinamico dei dati gestiti con operazioni di Drag and Drop. 

D) Serve ad associare appunti e note agli Editor Elenco Prezzi e Misurazioni (tutti i dati sono salvati alla chiusura del documento). 

299. Il software PriMus può produrre automaticamente l’Elenco prezzi? 

A) Sì, essendo progettato per produrre tutti i documenti previsti dal nuovo codice degli appalti. 
B) No, PriMus produce automaticamente gli elaborati della contabilità lavori ma non gli elaborati di computo metrico, preventivi e 

gestione dell'offerta. 

C) No, PriMus produce solo il computo metrico. 
D) No, PriMus produce solo il giornale dei lavori. 

300. Il software PriMus può produrre automaticamente il Computo metrico? 

A) Sì, essendo progettato per produrre tutti i documenti previsti dal nuovo codice degli appalti. 
B) No, PriMus produce automaticamente gli elaborati della contabilità lavori ma non gli elaborati di computo metrico, preventivi e 

gestione dell'offerta. 

C) No, PriMus produce solo l’ Elenco prezzi a corpo e misura. 
D) No, PriMus produce solo il giornale dei lavori. 

301. Il CME nella sua forma più elementare consiste in una tabella a più colonne in cui non può mancare una colonna dedicata 

a: 

A) Scelta dell’Unità di misura. 
B) Nominativo del responsabile. 

C) Uomini/giorno. 

D) Tempo di realizzo. 

302. In AutoCAD OLE è l'acronimo di: 

A) Object Linking and Embedding. 
B) Object Lockout and Encoding. 
C) Original Link Extension. 

D) Optical Laser Emitting. 

303. Nel CME, al fine di rendere la misurazione semplice e ricostruibile dai diversi soggetti coinvolti nell’esecuzione dell’opera ci 

si avvale di tecniche/norme di misurazione che vanno esplicitate nel computo metrico estimativo. Nella Misurazione “vuoto 

per pieno”: 

A) Se la superficie delle forature non è rilevante allora la superficie viene considerata “piena” senza apportare alcuna detrazione. 

B) La superficie considerata è pari alla superficie netta intesa come differenza tra la sua area al lordo di vuoti e rientranze e la somma 
delle aree di questi ultimi. 

C) La superficie è pari al prodotto dello sviluppo della linea d’asse per lo spessore. 

D) La superficie è pari allo sviluppo della linea d’asse fratto lo spessore. 

304. 1. Esportare ed importare delle viste del documento nei formati Word ed Excel 2. Importare i file word 3. Aprire e 

importare direttamente le misure da computare da progetti in formato DWG realizzati con AutoCAD. Con gli strumenti 

forniti dal pacchetto di PriMus sono possibile le azioni di cui ai punti: 

A) 1., 2., 3. 
B) 1. e 2. 

C) 1. e 3. 

D) 2. e 3. 

305. Selezionando uno dei seguenti elementi, gli oggetti sul livello non sono visibili e non vengono considetati quando il disegno 

viene rigenerato: 

A) Quando congeli il layer. 
B) Quando blocchi il layer. 

C) Quando spegni il layer. 

D) Nessuna. 

306. In AutoCAD l'estensione DXF è tipicamente associata a file: 

A) Formato da esportare. 

B) Modello di AutoCAD. 

C) Formato per il Web. 
D) Disegno di AutoCAD. 
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307. La corretta e precisa stesura di un computo metrico richiede innanzi tutto un ordine nel suo svolgimento. Nell’ elenco delle 

lavorazioni, tra le seguenti, verranno prima: 

A) Opere provvisionali. 

B) Pavimenti, rivestimenti ed opere in pietra. 

C) Opere metalliche. 
D) Canne fumarie. 

308. Per la redazione di un CME, il progettista deve seguire un processo logico suddiviso in fasi, l’ultima è: 

A) Stimare il costo totale dell’opera. 
B) Descrivere le fasi di realizzazione del progetto. 
C) Misurare le quantità delle lavorazioni necessarie. 

D) Stimare il prezzo di tali lavorazioni. 

309. Un computo metrico estimativo ha l’aspetto di una tabella composta da righe e colonne. Ad ogni riga: 

A) Corrisponde una voce di lavorazione. 

B) Corrisponde il nominativo di un responsabile. 

C) Corrisponde una fascia di costo. 
D) Corrisponde un intervallo di tempo di realizzo. 

310. Nel software PriMus, quale delle seguenti funzioni operative consente di marcare un punto del documento in modo da 

renderlo facilmente raggiungibile da qualsiasi altra posizione.? 

A) Bookmark. 
B) La Funzione UNDO. 

C) Post_it. 

D) Tool dell’Elenco Prezzi. 

311. Nel software PriMus, quale delle seguenti funzioni operative consente il controllo dinamico dei dati gestiti con operazioni di 

Drag and Drop? 

A) Active Drop: 

B) La Funzione UNDO. 
C) Bookmark. 

D) Post_it. 

312. In AutoCAD le coordinate relative cartesiane: 

A) Si utilizzano attraverso l'indicazione della distanza di un punto rispetto all'ultimo punto inserito. 
B) Richiedono l'immissione della distanza relativa del punto, rispetto al punto precedente, e dell'angolo formato con l'asse X, considerato 

asse di riferimento di angolo zero. 

C) Individuano il punto mediante tre valori X, Y, Z, corrispondenti alla distanza del punto dall'origine del sistema secondo le tre 

direzioni degli assi. 

D) Individuano un punto mediante le due coordinate X, Y; il sistema assegna a Z il valore zero. 

313. Quando siete in Autocad, all'estremità inferiore della schermata di disegno viene visualizzata una riga di Stato. Questa riga 

contiene alcune informazioni e strumenti utili che rendono agevole la modifica dello stato di alcune funzioni di AutoCAD. 

Ad esempio il pulsante Snap: 

A) Se attivo costringe il puntatore a croce a spostarsi sui punti di una matrice rettangolare. 
B) Varia il fattore di ingrandimento dell’area visualizzata nella finestra grafica. 

C) Limita i movimenti del cursore ad angoli specificati. 

D) Consente di definire l'area di disegno coperta dalla griglia. 

314. Per la redazione di un CME, il progettista deve seguire un processo logico suddiviso in fasi, la seconda è: 

A) Misurare le quantità delle lavorazioni necessarie. 

B) Descrivere le fasi di realizzazione del progetto. 

C) Stimare il prezzo di tali lavorazioni. 
D) Stimare il costo totale dell’opera. 

315. Quale strumento viene utilizzato per disegnare una linea parallela a una linea esistente a un distanza esatta da essa? 

A) Offset. 
B) Orto. 

C) Polilinea. 

D) Raggio. 

316. Nel software PriMus, la Funzione UNDO: 

A) Consente di annullare le ultime modifiche effettuate, ripristinando la situazione precedente. 

B) Consente il controllo dinamico dei dati gestiti con operazioni di Drag and Drop. 

C) Consente alle voci di Elenco Prezzi del documento di essere viste ed utilizzate direttamente sulla vista su cui si sta operando. 
D) Serve ad associare appunti e note agli Editor Elenco Prezzi e Misurazioni (tutti i dati sono salvati alla chiusura del documento). 



Pagina 41 

SANITASERVICE - ASSISTENTE TECNICO 

AUTOCAD 2 - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - PRIMUS 

 

 

317. Quando siete in Autocad, all'estremità inferiore della schermata di disegno viene visualizzata una riga di Stato. Questa riga 

contiene alcune informazioni e strumenti utili che rendono agevole la modifica dello stato di alcune funzioni di AutoCAD. 

Ad esempio il pulsante griglia: 

A) Visualizza una matrice rettangolare di punti o linee disposti secondo un intervallo X e Y che si estende sull'area definita dai limiti. 

B) Funge da calamita per il puntatore a croce. 
C) Limita i movimenti del cursore ad angoli specificati. 

D) Consente di definire l'area di disegno coperta dalla griglia. 

318. Il CME nella sua forma più elementare consiste in una tabella a più colonne in cui non può mancare una colonna dedicata 

a: 

A) Stima del PU. 

B) Nominativo del responsabile. 
C) Uomini/giorno. 

D) Tempo di realizzo. 

319. Nel software PriMus, la funzione operativa Post_it: 

A) Serve ad associare appunti e note agli Editor Elenco Prezzi e Misurazioni (tutti i dati sono salvati alla chiusura del documento). 
B) Consente di marcare un punto del documento in modo da renderlo facilmente raggiungibile da qualsiasi altra posizione. 

C) Consente di annullare le ultime modifiche effettuate, ripristinando la situazione precedente. 

D) Consente il controllo dinamico dei dati gestiti con operazioni di Drag and Drop. 

320. Nel CME, al fine di rendere la misurazione semplice e ricostruibile dai diversi soggetti coinvolti nell’esecuzione dell’opera ci 

si avvale di tecniche/norme di misurazione che vanno esplicitate nel computo metrico estimativo. Nella misurazione in linea 

d’asse: 

A) La superficie è pari al prodotto dello sviluppo della linea d’asse per lo spessore. 

B) La superficie considerata è pari alla superficie netta intesa come differenza tra la sua area al lordo di vuoti e rientranze e la somma 

delle aree di questi ultimi. 

C) Se la superficie delle forature non è rilevante allora la superficie viene considerata “piena” senza apportare alcuna detrazione. 
D) La superficie è pari allo sviluppo della linea d’asse fratto lo spessore. 

321. Il CME nella sua forma più elementare consiste in una tabella a più colonne in cui non può mancare una colonna dedicata 

a: 

A) Costo della lavorazione (Importo €). 

B) Nominativo del responsabile. 

C) Uomini/giorno. 
D) Tempo di realizzo. 

322. La corretta e precisa stesura di un computo metrico richiede innanzi tutto un ordine nel suo svolgimento. Nell’ elenco delle 

lavorazioni, tra le seguenti, verranno prima: 

A) Scavi e demolizioni. 

B) Controsoffitti. 

C) Opere da pittore. 

D) Opere in vetro. 

323. Cos'è una spline? 

A) Una curva elastica regolare costruita su una poligonale. 

B) Un ellisse passante per 3 punti dati. 

C) Un poligono circoscritto ad un cerchio di cui si indica il centro. 
D) Un arco passante per tre punti dati. 

324. In AutoCAD, quale è l'asse NON utilizzato quando si lavora in 2D? 

A) Z. 

B) X. 
C) Y. 

D) Nessuno di quelli menzionati nella altre risposte. 

325. Nel software PriMus, quale delle seguenti funzioni operative consente di annullare le ultime modifiche effettuate, 

ripristinando la situazione precedente? 

A) La Funzione UNDO. 

B) Bookmark. 
C) Post_it. 

D) Tool dell’Elenco Prezzi. 

326. Tra i seguenti elaborati della contabilità lavori, PriMus può produrre automaticamente: 

A) Tutti i documenti di cui alle altre opzioni di risposta. 

B) Sommario del Registro di Contabilità. 

C) Stato di Avanzamento Lavori (SAL). 

D) Certificato di pagamento. 
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327. Per selezionare il centro di una linea quale opzione deve essere selezionata? 

A) Snap a soggetto. 

B) Input dinamico. 

C) Ortho. 
D) Linea. 

328. La corretta e precisa stesura di un computo metrico richiede innanzi tutto un ordine nel suo svolgimento. Nell’ elenco delle 

lavorazioni, tra le seguenti, verranno prima: 

A) Demolizioni e rimozioni e trasporti. 

B) Risananti e impermeabilizzanti. 
C) Tetti opere da lattoniere. 

D) Opere in legno e PVC. 

329. Quando siete in Autocad, all'estremità inferiore della schermata di disegno viene visualizzata una riga di Stato. Questa riga 

contiene alcune informazioni e strumenti utili che rendono agevole la modifica dello stato di alcune funzioni di AutoCAD. 

Ad esempio il pulsante Snap: 

A) Funge da calamita per il puntatore a croce. 

B) Varia il fattore di ingrandimento dell’area visualizzata nella finestra grafica. 

C) Limita i movimenti del cursore ad angoli specificati. 

D) Consente di definire l'area di disegno coperta dalla griglia. 

330. La corretta e precisa stesura di un computo metrico richiede innanzi tutto un ordine nel suo svolgimento. Nell’ elenco delle 

lavorazioni, tra le seguenti, verranno prima: 

A) Rimozioni e trasporti. 

B) Opere di protezione termica e acustica. 
C) Controsoffitti. 

D) Opere da pittore. 

331. Nel software PriMus, quale delle seguenti funzioni operative serve ad associare appunti e note agli Editor Elenco Prezzi e 

Misurazioni. (tutti i dati sono salvati alla chiusura del documento)? 

A) Post_it. 

B) La Funzione UNDO. 

C) Bookmark. 
D) Tool dell’Elenco Prezzi. 

332. Nel software PriMus, la funzione operativa Bookmark: 

A) Consente di marcare un punto del documento in modo da renderlo facilmente raggiungibile da qualsiasi altra posizione. 

B) Serve ad associare appunti e note agli Editor Elenco Prezzi e Misurazioni (tutti i dati sono salvati alla chiusura del documento). 

C) Consente di annullare le ultime modifiche effettuate, ripristinando la situazione precedente. 

D) Consente il controllo dinamico dei dati gestiti con operazioni di Drag and Drop. 

333. Per la redazione di un CME, il progettista deve seguire un processo logico suddiviso in fasi, la terza e penultima è: 

A) Stimare il prezzo di tali lavorazioni. 

B) Descrivere le fasi di realizzazione del progetto. 

C) Misurare le quantità delle lavorazioni necessarie. 
D) Stimare il costo totale dell’opera. 

334. In AutoCAD 2D con l'assegnazione DaLayer: 

A) Gli oggetti ereditano le proprietà del layer. 

B) Gli oggetti ereditano solo il colore del layer. 
C) Gli oggetti ereditano solo il tipo di linea del layer. 

D) Gli oggetti ereditano solo lo spessore di linea del layer. 

335. Quando siete in Autocad, all'estremità inferiore della schermata di disegno viene visualizzata una riga di Stato. Questa riga 

contiene alcune informazioni e strumenti utili che rendono agevole la modifica dello stato di alcune funzioni di AutoCAD. 

Ad esempio il pulsante griglia: 

A) Svolge un effetto analogo a posizionare un foglio di carta millimetrata sotto il disegno. 
B) Se attivo costringe il puntatore a croce a spostarsi sui punti di una matrice rettangolare. 

C) Limita i movimenti del cursore ad angoli specificati. 

D) Consente di definire l'area di disegno coperta dalla griglia. 

336. Per la redazione di un CME, il progettista deve seguire un processo logico suddiviso in fasi, la prima è: 

A) Descrivere le fasi di realizzazione del progetto. 

B) Misurare le quantità delle lavorazioni necessarie. 

C) Stimare il prezzo di tali lavorazioni. 
D) Stimare il costo totale dell’opera. 

337. Tra i seguenti elaborati della contabilità lavori, PriMus può produrre automaticamente: 

A) Tutti i documenti di cui alle altre opzioni di risposta. 

B) Libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste. 
C) Registro di contabilità. 

D) Calcolo percentuale avanzamento corpo d’opera (sottocomputo). 
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338. Nel CME, al fine di rendere la misurazione semplice e ricostruibile dai diversi soggetti coinvolti nell’esecuzione dell’opera ci 

si avvale di tecniche/norme di misurazione che vanno esplicitate nel computo metrico estimativo. Nella misurazione “fuori 

tutto”: 

A) La superficie considerata è pari alla superficie netta intesa come differenza tra la sua area al lordo di vuoti e rientranze e la somma 

delle aree di questi ultimi. 

B) La superficie è pari al prodotto dello sviluppo della linea d’asse per lo spessore. 
C) Se la superficie delle forature non è rilevante allora la superficie viene considerata “piena” senza apportare alcuna detrazione. 

D) La superficie è pari allo sviluppo della linea d’asse fratto lo spessore. 
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339. Quale delle seguenti compiti del datore di lavoro è delegabile (artt. 17 e 18, D.Lgs. 81/2008)? 

A) La fornitura ai lavoratori dei necessari dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente, ove presente. 

B) La valutazione di tutti i rischi. 

C) L’elaborazione del documento previsto dall'art. 28. 
D) La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

340. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, in applicazione dell'art. 50, D.Lgs. n. 81/2008: 

A) Avverte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività. 
B) Adotta le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
C) Nomina il medico competente. 

D) Non ha accesso ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni. 

341. Misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo 

grave e immediato - Istruzioni adeguate ai lavoratori. A norma di quanto dispone l'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008, quale/quali 

tra le precedenti sono misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro? 

A) Entrambe. 

B) Nessuna. 

C) Misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e 

immediato. 

D) Istruzioni adeguate ai lavoratori. 

342. Ai sensi e ai fini del D.Lgs. 81/2008 per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata 

ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 

sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. Conseguentemente ai 

fini del D.Lgs. 81/2008: 

A) Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio non costituiscono DPI. 

B) I materiali per l'autodifesa o per la dissuasione costituiscono DPI. 
C) Gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi costituiscono DPI. 

D) Le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali costituiscono DPI. 

343. L'art. 44 del D.Lgs. n. 81/2008 stabilisce che il lavoratore che in caso di pericolo si allontana dal posto di lavoro non può 

subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa. Affinché la norma trovi applicazione, il 

pericolo deve essere: 

A) Grave, immediato e tale da non poter essere evitato. 
B) Grave e tale da potersi manifestare nel breve periodo. 

C) Immediato, ancorché non grave o tale da non poter essere evitato. 

D) Tale da essersi manifestato con eventi che abbiano già prodotto alcuni effetti rilevabili dal lavoratore. 

344. A norma del disposto di cui all'art. 31, D.Lgs. n. 81/2008, il ricorso a persone o servizi esterni per l'organizzazione del 

servizio di prevenzione e protezione: 

A) Non esonera in alcun modo il datore di lavoro dalle sue responsabilità. 

B) Esonera il datore di lavoro dalle sue responsabilità solo se il ricorso a persone o servizi esterni costituisce l'unica condizione possibile 

per assicurare la prevenzione e la protezione. 

C) Esonera il datore di lavoro dalle sue responsabilità solo se la sua impresa occupa meno di 15 lavoratori. 

D) Esonera il datore di lavoro dalle sue responsabilità solo se la sua impresa occupa più di 15 lavoratori. 

345. Quale dei seguenti compiti del datore di lavoro, a norma di quanto dispone l'art. 17 del D.Lgs. n. 81/2008, non è delegabile? 

A) L’elaborazione del DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI. 
B) L’invio dei lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e la richiesta al medico 

competente dell’osservanza degli obblighi previsti a suo carico. 

C) La fornitura ai lavoratori dei necessari dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente, ove presente. 

D) La designazione dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. 

346. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, in applicazione dell'art. 50, D.Lgs. n. 81/2008: 

A) Può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di 

lavoro o dai Dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

B) Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni solo se autorizzato dal datore di lavoro. 

C) Designa gli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori. 
D) Se autorizzato dal datore di lavoro, ha diritto di accesso al documento previsto dall'art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

347. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del preposto? 

A) Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio 

grave e specifico. 

B) Installare idonei sistemi di allarme affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento, 

accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico. 

C) Designare il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
D) Supportare il medico competente nelle visite, affinché questi sia reso edotto sulle mansioni dei singoli lavoratori. 
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348. Prevede l'art. 20, D.Lgs. n. 81/2008 che nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, l'obbligo 

per il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice di essere munito di un'apposita tessera di 

riconoscimento: 

A) Riguarda anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti 

a provvedervi per proprio conto. 

B) Non riguarda i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro. 
C) Riguarda anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, che ne devono 

essere provvisti a cura dell'impresa appaltatrice. 

D) Riguarda anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro per almeno 6 mesi 

consecutivi, essendone esonerati gli altri. 

349. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale tra quelli elencati, è un obbligo del lavoratore? 

A) Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed 

individuale. 

B) Sovrintendere e vigilare sulla osservanza, da parte dei preposti alle varie attività, dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni 

aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 

individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti. 

C) Richiedere l'osservanza, da parte del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 

aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 

individuali messi a loro disposizione. 

D) Richiedere la visita periodica del medico competente, al fine di far controllare la propria salute e poter dimostrare al datore di lavoro 
di non fare uso di alcool o droghe. 

350. Ai fini della legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, si intende per dispositivo di protezione individuale, 

"DPI": 
A) Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili 

di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

B) Qualsiasi dispositivo adottato dal datore di lavoro allo scopo di proteggere il lavoratore. 

C) Qualsiasi protezione destinata a proteggere il capo da rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro. 
D) Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio. 

351. A norma del disposto di cui all'art. 35, D.Lgs. 81/2008, alla riunione periodica indetta dal datore di lavoro partecipano: 

A) Il datore di lavoro o un suo rappresentante, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, il medico competente, 

ove nominato ed il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
B) Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, il medico competente, ove nominato ed il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza. 

C) Il datore di lavoro o un suo rappresentante, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi ed il medico competente, 

ove nominato. 

D) Il datore di lavoro o un suo rappresentante, il medico competente, ove nominato ed il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

352. A norma di quanto dispone l’art. 22 del D.Lgs. n. 81/2008, sussiste un obbligo per i progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro 

di rispettare i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali 

e tecniche? 

A) Si, scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

B) No, non sussiste alcun obbligo per i progettisti, per espressa previsione di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 81/2008. 

C) L’obbligo sussiste solo per i progettisti degli impianti. 

D) L’art. 22 del D.Lgs. n. 81/2008, sui compiti dei progettisti, nulla dispone in merito. 

353. Ai fini della legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, si intende per dispositivo di protezione individuale, 

"DPI": 

A) Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili 

di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

B) Qualsiasi dispositivo adottato dal datore di lavoro allo scopo di proteggere il lavoratore. 
C) Qualsiasi protezione destinata a proteggere il capo da rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro. 

D) Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio. 

354. A norma del disposto di cui all'art. 50, D.Lgs. 81/2008, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

A) Promuove l'elaborazione, l’individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei 

lavoratori. 

B) Adotta le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 

pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. 

C) Designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 
D) Designa il medico competente. 
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355. Quale dei seguenti compiti del datore di lavoro, a norma di quanto dispone l'art. 17 del D.Lgs. n. 81/2008, non è delegabile? 

A) La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

B) L'adempimento degli obblighi di informazione, formazione e addestramento. 

C) L’affidamento dei compiti ai lavoratori, tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla 
sicurezza. 

D) La comunicazione tempestiva al medico competente della cessazione del rapporto di lavoro, nei casi di sorveglianza sanitaria di cui 

all’ art. 41. 

356. Quale delle seguenti compiti del datore di lavoro è delegabile (artt. 17 e 18, D.Lgs. 81/2008)? 

A) L’affidamento dei compiti ai lavoratori, tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla 

sicurezza. 

B) La valutazione di tutti i rischi. 
C) L’elaborazione del documento previsto dall'art. 28. 

D) La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

357. Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente è un obbligo che l’art. 18 del D.Lgs. n. 81/2008 assegna: 

A) Al datore di lavoro e al dirigente. 

B) Al preposto. 

C) Al responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 
D) Al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

358. Ai sensi e ai fini del D.Lgs. 81/2008 per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata 

ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 

sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. Conseguentemente ai 

fini del D.Lgs. 81/2008: 

A) Gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore non 

costituiscono DPI. 

B) Le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali costituiscono DPI. 

C) Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio costituiscono DPI. 
D) Le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento 

dell'ordine pubblico costituiscono DPI. 

359. Il D.Lgs. n. 81/2008 consente al datore di lavoro di delegare verbalmente proprie funzioni in materia di tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro? 

A) No, la delega deve risultare da atto scritto recante data certa e deve essere accettata per iscritto dal delegato. 
B) No, in alcun caso. Il datore di lavoro non può delegare proprie funzioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 

nei luoghi di lavoro. 

C) Si, la delega può essere anche verbale. 
D) Si, ma in tal caso il datore di lavoro non va esente da eventuale responsabilità in ordine al corretto svolgimento delle funzioni 

delegate. 

360. Sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso - Informazione e formazione adeguate per i 

lavoratori. A norma di quanto dispone l'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008, quale/quali tra le precedenti sono misure generali di 

tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro? 

A) Entrambe. 
B) Nessuna. 

C) Sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso. 

D) Informazione e formazione adeguate per i lavoratori. 

361. A norma del disposto di cui all'art. 31, D.Lgs. 81/2008, in quale delle seguenti ipotesi il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione deve essere interno? 

A) Azienda industriale con oltre 200 lavoratori. 

B) Industria estrattiva con 40 lavoratori. 
C) Struttura di ricovero e cura solo se privata. 

D) Solo nelle aziende per la fabbricazione di esplosivi. 

362. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del preposto? 

A) Frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 
B) Designare i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro. 

C) Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale. 
D) Predisporre il documento obbligatorio con l’indicazione dell'organizzazione del lavoro, della programmazione e dell'attuazione delle 

misure preventive e protettive. 
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363. Limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio - Informazione e 

formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. A norma di quanto dispone l'art. 15 del D.Lgs. n. 

81/2008, quale/quali tra le precedenti sono misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro? 

A) Entrambe. 
B) Nessuna. 

C) Limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio. 
D) Informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

364. A norma del disposto di cui all'art. 34, D.Lgs. n. 81/2008, il datore di lavoro può svolgere direttamente i compiti propri del 

servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione, nei casi 

previsti dalla legge stessa, tra l'altro,: 

A) Dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

B) Solo se il numero di infortuni nell'azienda risulti inferiore alla media annuale rilevata per il settore di attività. 

C) Previo accordo con il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
D) Solo se il numero di lavoratori è inferiore a venti. 

365. Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 

evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 

gestione dell'emergenza è un obbligo che l’art. 18 del D.Lgs. n. 81/2008 assegna: 

A) Al datore di lavoro e al dirigente. 

B) Al responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

C) All’ addetto al servizio di prevenzione e protezione. 
D) Al medico competente. 

366. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del preposto? 

A) Sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a 

loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti. 

B) Definire i turni di lavoro e le conseguenti procedure di allarme in caso di emergenza. 
C) Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente. 

D) Obbligare tutti i lavoratori a sottoporsi alle visite mediche periodiche, stabilite dal medico competente. 

367. Valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza - Riduzione dei rischi alla fonte. A norma di quanto dispone l'art. 15 del 

D.Lgs. n. 81/2008, quale/quali tra le precedenti sono misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 

luoghi di lavoro? 

A) Entrambe. 
B) Nessuna. 

C) Valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza. 

D) Riduzione dei rischi alla fonte. 

368. Nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria è un obbligo che l’art. 18 del D.Lgs. n. 

81/2008 assegna: 

A) Al datore di lavoro e al dirigente. 

B) Al preposto. 
C) Al responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

D) Al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

369. In quale dei seguenti punti sono correttamente esposte le prerogative ed i diritti che il D.Lgs. n. 81/2008 attribuisce al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza? 

A) Riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione relative, 

nonché quelle inerenti alle sostanze ed alle miscele pericolose, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione e agli ambienti di 

lavoro, agli infortuni e alle malattie professionali. 

B) Se autorizzato dal datore di lavoro, ha diritto di accesso al documento previsto dall'art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 
C) È competente a designare il personale addetto al servizio di prevenzione. 
D) Non partecipa alla riunione periodica di cui all'art. 35. 

370. Ai sensi e ai fini del D.Lgs. 81/2008 per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata 

ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 

sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. Conseguentemente ai 

fini del D.Lgs. 81/2008: 

A) Gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi non costituiscono DPI. 
B) Le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento 

dell'ordine pubblico costituiscono DPI. 

C) Le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali costituiscono DPI. 

D) I materiali per l'autodifesa o per la dissuasione costituiscono DPI. 
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371. L'art. 77 del D.Lgs. n. 81/2008 obbliga il datore di lavoro ad assicurare uno specifico addestramento circa l'uso corretto e 

l'utilizzo pratico dei DPI per ogni dispositivo di protezione individuale che appartenga alla "terza categoria". Di cosa si 

tratta? 

A) Dei dispositivi destinati a salvaguardare dal rischio di morte o di lesioni gravi e di carattere permanente. 

B) Dei dispositivi di protezione nei confronti di carichi sospesi. 
C) Dei dispositivi di protezione contro i raggi solari. 

D) Dei dispositivi di protezione contro l'inquinamento atmosferico. 

372. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del lavoratore? 

A) Prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti 

delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

B) Informare il più presto possibile i lavoratori di ditte appaltatrici, presenti nei locali aziendali circa il rischio stesso e le disposizioni 

prese o da prendere in materia di protezione. 

C) Prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione 

o deteriorare l'ambiente esterno, verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio. 

D) Richiedere la visita periodica del medico competente e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, al fine di far controllare la 

propria salute. 

373. In materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, la delega di funzioni da parte del datore di lavoro è ammessa con i limiti e le 

condizioni stabiliti dagli artt. 16 e 17 del D.Lgs. n. 81/2008. Quale delle seguenti affermazioni in merito non è corretta? 

A) È necessario che la delega sia accettata in qualunque forma dal delegato. 

B) È necessario che la delega risulti da atto scritto recante data certa. 

C) È necessario che la delega sia accettata dal delegato per iscritto. 
D) È necessario che la delega attribuisca al delegato l'autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate. 

374. A norma del disposto di cui all'art. 50, D.Lgs. 81/2008, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

A) È consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 37. 
B) Adotta le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 

pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. 

C) Fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione. 

D) Adempie agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli artt. 36 e 37. 

375. Quale delle seguenti compiti del datore di lavoro è delegabile (artt. 17 e 18, D.Lgs. 81/2008)? 

A) La designazione dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. 

B) La valutazione di tutti i rischi. 

C) L’elaborazione del documento previsto dall'art. 28. 
D) La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

376. A norma di quanto dispone l’art. 22 del D.Lgs. n. 81/2008, sussiste un obbligo per i progettisti degli impianti di rispettare i 

principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche? 

A) Si, scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia. 
B) No, non sussiste alcun obbligo per i progettisti, per espressa previsione di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 81/2008. 

C) L’obbligo sussiste solo per i progettisti dei posti di lavoro. 

D) L’art. 22 del D.Lgs. n. 81/2008, sui compiti dei progettisti, nulla dispone in merito. 

377. Il numero dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è variabile in relazione all'organico. Nelle aziende ovvero unità 

produttive che occupano fino a 200 lavoratori, l'art. 47 del D.Lgs. n. 81/2008 prevede almeno: 

A) Un rappresentante. 

B) Tre rappresentanti. 
C) Due rappresentanti. 

D) Cinque rappresentanti. 

378. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del datore di lavoro e del dirigente? 

A) Richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza 

e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione. 

B) Sovrintendere e vigilare sulla osservanza, da parte dei singoli lavoratori, delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi. 
C) Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio 

grave e specifico. 

D) Custodire, sotto la propria responsabilità, la cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

379. L'art. 32, D.Lgs. n. 81/2008 stabilisce che per lo svolgimento delle funzioni di responsabili dei servizi di prevenzione e 

protezione è necessario: 

A) Essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore nonché di un attestato di frequenza 

a specifici corsi di formazione. 

B) Essere esclusivamente in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore. 

C) Essere esclusivamente in possesso di un attestato di frequenza a specifici corsi di formazione. 
D) Essere in possesso di un titolo di studio non inferiore alla laurea triennale nonché di un attestato di frequenza a specifici corsi di 

formazione. 
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380. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del preposto? 

A) Segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi 

di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla 

base della formazione ricevuta. 

B) Valutare tutti i rischi con la conseguente elaborazione del DVR. 

C) Designare il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

D) Nominare il medico competente. 

381. A norma del disposto di cui all'art. 18, D.Lgs. n. 81/2008, chi ha il compito di prendere appropriati provvedimenti per 

evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente 

esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio? 

A) Il datore di lavoro e i Dirigenti. 
B) Le forze di Polizia. 

C) Il sindacato dei lavoratori. 

D) Il RLS. 

382. Quale dei seguenti compiti del datore di lavoro, a norma di quanto dispone l'art. 17 del D.Lgs. n. 81/2008, non è delegabile? 

A) La valutazione di tutti i rischi. 
B) La nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria. 
C) La presa di misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento 

accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico. 

D) La richiesta dell’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro 

disposizione. 

383. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è un organo cui la legge attribuisce importanti funzioni di gestione e di 

controllo in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. É prevista la sua istituzione in tutte le aziende? 

A) Si, il rappresentante per la sicurezza è obbligatoriamente eletto o designato in tutte le aziende. 

B) No, il rappresentante per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori, nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda, solo 
nelle aziende con più di 50 lavoratori. 

C) Si, il rappresentante per la sicurezza è designato dall'ASL territorialmente competente, tra i lavoratori anche non dipendenti, purché in 

possesso di particolare patentino. 

D) No. 

384. Il rappresentante per la sicurezza (art. 47, D.Lgs. n. 81/2008): 

A) É eletto o designato dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda, nelle aziende con più di 15 lavoratori. 

B) Può essere individuato anche per più aziende, relativamente alle aziende che occupano fino a 5 lavoratori. 

C) Deve essere obbligatoriamente eletto o individuato nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda. 
D) Deve essere obbligatoriamente eletto o individuato tra persone estranee all'azienda. 

385. Dispone l'art. 20 del D.Lgs. n. 81/2008 che nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il 

personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice: 

A) Deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro. 

B) Deve essere assunto a tempo pieno e indeterminato. 

C) Deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento con l'indicazione del datore di lavoro ma non delle generalità del lavoratore. 
D) Deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore ma non 

l'indicazione del datore di lavoro. 

386. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 quale, tra quelli elencati, è un obbligo del preposto? 

A) Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni 

prese o da prendere in materia di protezione. 

B) Designare i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro. 

C) Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e 

sicurezza del lavoro. 

D) Valutare tutti i rischi con la conseguente elaborazione del DVR. 

387. In materia di dispositivi di protezione individuale, il D.Lgs. 81/2008 prevede l'obbligatorietà dell'addestramento per: 

A) I DPI che appartengano alla terza categoria ovvero dei dispositivi destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi e di 

carattere permanente. 

B) I DPI che appartengano alla prima categoria ovvero dei dispositivi destinati a salvaguardare da rischi di lieve entità. 
C) Tutti i DPI. 

D) I DPI delle mani e dei piedi. 
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388. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) Il servizio di pronta reperibilità è istituito per le aree di pronto intervento individuate dagli enti. 

B) Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente non ha 

diritto ad un giorno di riposo compensativo se non è chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. 

C) In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono compensate solo con equivalente recupero orario. 
D) Sono esclusi dal servizio di reperibilità i dipendenti che non possano garantire il raggiungimento della sede di lavoro entro 60 minuti 

dalla chiamata. 

389. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 6 volte in un mese. 

B) Il compenso per reperibilità è aumentato del 50% in caso di reperibilità cadente in giornata di riposo settimanale secondo il turno 

assegnato. 

C) Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente non ha 

diritto ad un giorno di riposo compensativo se non è chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. 

D) Sono esclusi dal servizio di reperibilità solo i lavoratori in aspettativa. 

390. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) L'indennità di reperibilità è frazionabile in misura non inferiore a quattro ore ed è corrisposta in proporzione alla sua durata oraria 

maggiorata, in tal caso, del 10%. 

B) In caso di chiamata l'interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di sessanta minuti. 
C) Il compenso per reperibilità è aumentato del 20% in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale. 

D) Sono esclusi dal servizio di reperibilità solo i lavoratori in ferie. 

391. Quale/quali tra i seguenti sono doveri del dipendente interessato alla reperibilità? 

A) Tra gli altri, tutti i doveri indicati nelle altre risposte. 

B) Rispondere prontamente alle chiamate che riceve. 

C) Riconsegnare, alla fine del turno di reperibilità, il telefono di servizio nonché l’eventuale equipaggiamento in dotazione di cui sia 

stato fornito in stato di piena efficienza. 

D) Informare tempestivamente, nel caso di impedimento ad intervenire determinatosi durante il turno di reperibilità, il dirigente 
competente per i necessari provvedimenti. 

392. Quale/quali tra i seguenti sono doveri del dipendente interessato alla reperibilità? 

A) Tra gli altri, tutti i doveri indicati nelle altre risposte. 

B) Mettersi sempre nelle condizioni di ricevere le chiamate di servizio. 

C) Verificare se dal suo ultimo turno vi sono state eventuali situazioni modificate all’interno delle strutture di competenza. 
D) Comunicare immediatamente al dirigente competente qualsiasi variazione o impedimento sopraggiunto, imputabili a forza maggiore, 

concernente lo svolgimento del proprio turno di reperibilità, ai fini della eventuale sostituzione. 

393. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario o compensate, a richiesta, con equivalente 

recupero orario. 

B) L'indennità di reperibilità è frazionabile in misura non inferiore a tre ore ed è corrisposta in proporzione alla sua durata oraria 

maggiorata, in tal caso, del 30%. 

C) In caso di chiamata l'interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di due ore. 
D) Sono esclusi dal servizio di reperibilità solo i lavoratori assenti per malattia o infortunio. 

394. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) In caso di chiamata l'interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di trenta minuti. 
B) Il compenso per pronta reperibilità è aumentato del 30% in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale. 

C) In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono compensate solo con equivalente recupero orario. 

D) Sono esclusi dal servizio di reperibilità solo i lavoratori in congedo di maternità. 

395. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente ha diritto 

ad un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. 

B) L'indennità di reperibilità è frazionabile in misura non inferiore a due ore ed è corrisposta in proporzione alla sua durata oraria 

maggiorata, in tal caso, del 20%. 

C) Il compenso per pronta reperibilità è aumentato del 50% in caso di reperibilità cadente in giornata di riposo settimanale secondo il 

turno assegnato. 

D) La durata del riposo compensativo è sempre raddoppiato rispetto alla del periodo di reperibilità. 

396. Quale/quali tra i seguenti sono doveri del dipendente interessato alla reperibilità? 

A) Tra gli altri, tutti i doveri indicati nelle altre risposte. 

B) Comunicare al dirigente competente l’avvenuta sostituzione, ove intervenuta nel corso del turno di reperibilità. 

C) Mettersi sempre nelle condizioni di ricevere le chiamate di servizio. 
D) In casi di particolari gravità, in riferimento alle caratteristiche delle rilevanti esigenze operative da soddisfare, richiedere l’intervento 

personale del dirigente competente, o previo assenso dello stesso, l’intervento di altri lavoratori già individuati per il servizio di 

reperibilità. 
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397. In materia di reperibilità, il CCNL dispone che: 

A) Il compenso per pronta reperibilità è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo 

settimanale secondo il turno assegnato. 

B) Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente non ha 

diritto ad un giorno di riposo compensativo se non è chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. 

C) In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono compensate solo con equivalente recupero orario. 
D) Sono esclusi dal servizio di reperibilità solo i lavoratori assenti per malattia. 

398. Secondo quanto stabilito dal CCNL ciascun lavoratore non può essere posto in reperibilità: 

A) Per più di sei volte in un mese. 

B) Per più di nove volte in un mese. 

C) Per più di tre volte in un mese. 
D) Per più di due volte in un mese. 

 


